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ei caddero eroicamente, mi- 

diedero san- 
stenti inenar- 

del o ° 

e difoni di soldati 

catino, saerificio, 

con-'abili. od 

olmi! Nan lo dimentichino gli ita- 
‘ani e commemorando la fa- 

fidica data pensino che nou 

agi: si rende degni di quei 
rica 
eco-Morti e di quel sangue, se 

giorsoncordia, onore e libertà sana 
 de- 
ce alON - risplendono sull’ Italia 

i dipiù grande. + 
x oi DIM RISTTI ARCI INIZIATA AA NCIRTMEZARAI | 

er Corriere settimanale cere. 

POLITICA ITALIANA 
ta», 
divii i 
nife-, 
orell Senato al 14 novembre 
Sit ra riunione del Senato è 
n 14 novembre alle ore 15. 

pes Tl rinvio di tre giorni dipende ‘dal 

pani fatto che il Principe Ereditario, per 
eda © impegni precedentemente assunti, non 
ana avrebbe potuto essere presente alla da 

ta stabilita, per Ja prestazione del giu- 

dA ramento. 
i su 

- Rossuna proroga Joi timone. 
di opere pubbliche 

Il ministro dei lavori pubblici preoe 
anto ‘eupato dalla frequenza con la quale, 
ana malgrado de istruzioni. impartite, si 

‘sono finora concesse da parte dei eom 

Sua petenti uffici proroghe per l ’ultimazio. 
nsie-. me di opere pubbliche ha stabilito 
nto în modo tassativo che gli uffivi stessi 
1a 6 mon accolgano per l’avvenire le do- 

‘mande di prorga che saranno elven- 

tmalmente presentate da imprese. 
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di Qiazioe del prezzo della benzina ‘| pia 

Per l'intervento del. ministro delle 

ii on. co. Volpi, il prezzo della 

‘sUa benzina è stato ridotto di lite venti 

Pole= pi quintale. 

nea Quando: saranno nominati i Podestà 
DELI | Sdeondo voci raccolte in ambienti 

attendibilissimi i Podestà saranno no- 

, în minati i in tutto il Regno entro i mesi 

Izio- gennaio. febbr aio di cl prossimo anno. 

perla guerra e la “spagnola, 
sin sarebbero la causa 

dall imionite iscrizioni nelle scuole elementari 

È B Ad analoga interrogazione dell’ On. 

rato. e: Ramboldi, il ministro della P. I 

> in ha dato la seguente risposta: 

coni. «Da diminuzione dei nuovi iserit- 

ente ti nelle scuole elementari del Regno 
on è affatto impressionante, come lo 

interrogante afferma; solo se si con 
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   ; ita degli. attuali obbligati alla iseri- 

zione si ebbero circa 500 mila nati in 
eno nei confronti di anni prece» 
enti alla ui    

   

esima e "della n i 

Ci mietè circa mezzo. milione. di uo- 
   

  

XX x 

| STAMPA! STAMPA! 
< Il giorno nel quale vedremo 

cattolici in Italia venire tutti in a- 
uto'< della buona stampa » con mez: 

rovridi e sapienti, sarà giorno 

ato e seguirà il principio di quel 

   

   
   

   
   

    

      

‘ale gimento religioso e morale che 

sen- vivamente desideriamo, e che, 

eè nel volere di Dio, presto avverrà». 
vi Wi (sn Capecelat ro) - 

mmie mina 
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dn la bestemmia il turplgalo 
Ta propaganda nelle. scuole 

1 Ministro della P. ty on. Fedele, 

Lato ai Provveditori ‘agli Studi 

i ‘seguente circolare per la propagat- 
niro la bestemmia | e il turpilo» 
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istillare nell'animo ‘deî cittadini uni 
   

    
   no di un o ctvile: 

      

pure che negli anni ‘13 e 719 di na» 

«I bro opera con tutti i mezzi ad 

orso di Tipuomanza verso la bestem. 

imia e il turpiloquio è altamente de. 

dipendenti, adempie con fervore alla 

propaganda suaccennata, desidero che. 
le autorità scolastiche tutte coadiuvi- | 
no nei limiti imposti dalle esigenze di, 
dattiche, il Comitato ‘in questione 3; af 
finchè esso possa raggiungere, anche ! 
attraverso la scuola primaria i suoi 
«neomiabili fini, 

«Le SS. Lul. potranno avviare. in 
proposito le opportune intelligerize 
con Ja sede del Comitato centrale in. 
Verona. — Il Ministro Fedele », 

CRONACA ITALIANA 
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Quattro muovi cardinali 
Il Concistoro avrà luogo nella prama 

quindicina di dicembre. Saranno erea» 

ti quattro nuovi Cardinali: tre italia» 

‘ni monsignori Perosi, Cerretti, ed En- 
rico Gasparri, nunzio apostolico a Rio 
de Janeiro. Quest’ultimo, che è nipote 
dell’attuale Cardinale! Segretario di 
Stato, 'è da vari annî in diplomazia. Un 
quarto DOSSI sarà dato a un Io 
straniero. 

Per il ritorno della Grove 
anche nel Colosseo 

Tl ritorno della Croce al Colosseo è da 

‘considerarsi imminente. E’ infatti nei 
voti comuni che la solenne celebrazio- 

ne segni, in qualche modo, l'epilogo 
trionfale (dell’Anno Santo e costitui 
sca una memoria altissima della me- 
faviccra. manicastazicu> © giubilare 
Merita che siano rin. miovo le fasi d 
questa rivendicazione nobilissima che 
sta tanto a cuore ai caltyiici italiani. 

La Croce non potrà essere, per ra- 
gioni divelrse, quella medesima che fu 
tolta nel 1874. Essa verrà offerta da 
un generoso industriale, il sig. Rosalbi 
no Falcone, che intende adempiere un 
voto: sarà in legno greggio debita- 
mente trattato, e conterrà nell’interno 
una. più sottile Croce di Olivo che ver- 
rà dalla Terra Santa, dall’Orto. di 
Getsemani. 

Lia Croce tornerà a ala bi 
ma nel centro, secondo la. situazione 
antica, ; | 

Per la celebrazione, che dovrà riu 
scire degna di Roma, concorrono en- 
ti diversi, in ordine alle diverse compe 
tenze. i 

* A Roma ignoti, introdottisi clan- 
destinamente nella chiesa dei Ss. Car- 

deeli stemmi. La P. S. ha iniziato delle 
indagini. 

* A Padova la guardia carceraria 
Giovanni Picci, da Pula (Cagliari), che 
presta, servizio nella casa di pena, ri. 
ceveva in questi giorni da sua. sorella 
una lettera abala quale . ceniva infor- 
mata che in Tunisia. era morta una 

sciato la sostanza di 200 milioni da 
dividersi in parti uguali fra i “parenti 
del marito ed i nipoti. 

La guardia car:eraria Picci verreb- 
be così ad ereditare una sostanza di 
30 milioni. 

Il Picci è già partito per Pula onde 

in. Possesso dell’eredità. 

* A Castiglione Fiorentino il Con- 
siglio Comunale, con voto unanime de 
{Hberò di introdurre nel Regolamento 

«Sono proibiti in luoghi pubblici il 
turpiloquio e la bestemmia ». 

approvato la seguente aggiunta al Re 
golamento civico: «Resta proibito di 
profferire in pubblico e nei. pubblici 
esendizi il turpiloquio ei ila blestem- 
mia SI 

* <A Gorizia il ta sen. 

nazione: « Resta proibito profferire in 
‘pubblico e negli esercizi pubblici be- 
stelmmie, parole oscene e turpitudini 
in genere che offendano la morale de 

le istituzioni. e la educazione ». 

MOAA ‘Torino: si è suicidato un ragaz 
zo di 14 anni perchè era stato vim- 

proverato dalla mamma! Oggi la mam 

richiamare all’ordine i suoi figlioli... 

derna e galante quelsta società? E pen 
‘gate che di simili episodi, e talora an- 
whe più piccanti, sono ripiene le quo- 

tidiane gazzette... 
à A Roma lo. studente Barovero 

sio di anni 14,in seguito ad un 
rimprovero. avuto dal padre, si ueci-   

   

lo e Ambrogio in Corso Umberto, ru-| 
barono due preziosi damaschi portanti 

loro rièca pro-zia materna, certa Te-| 
resa Celesi vedova Cao, che aveva la» 

fare le necessarie pratiche per venire 

Municipale la seguente disposizione :| 

* A Como pure, ad unanimità. fu 

Bombie ha preso la seguente determi. | 

ma non ha più neanche il diritto dil 

Che vi pare: bello il mondo, assai mo 

per tempo a domare /@ dirigere le pas- | 
sioni. la dottrina e l’educazione cristia- | 
na. Invece di amare si odia e si ueci-' 
de a 13 abni; impara a morire prima | 
di imparate a vivere; 

La ferocia du padre a Capo d'Istria 
Mozza le mani al figlio che bruciò 

incoscientemente dei “nari La 
madre impazzisce dal dolore. 

Un orribile fatto di sangue è avve 

stria. 
La sera del 22 ottobre, 

contadino Antonio Francovich, 
anni, i trovava 

Giorgio Pillanie, col quale era in re- 
lazione d’affari per una grossa parti 
ta di vino. Dopo aver contrattato per 
vario tempo, il Pillanie consegnò al 
Francovich tremila lire, chej questo de 
pose sul tavolo. Quindi, dopo avere 

steso ricevuta al Pe il Franco» 

di 837 

i sa, 

  

i disse: 

nuto a Paugnano, in quel di Capo QI 
| figlio. 

alle 22, il, 

in cucina con’ tal! 

lo ®#ttò nel fuoco, divertendosi a 
cuardare la fiamma dei tre biglietti da 
mille. ; 1 

Poco dopo il padre, rientrato in ca- 

cercò il denaro. Non. trovandolo 
più sul tavolo, domandò al piccino se 

o avesse; forse preso lui. Il pikicolo, al 
lora, accennando il focolare, dove non 

vi éra più che un mucchio di cenère, 
e Eeco, là! ». 

Tutuito subito l'accaduto, il padre, 
fuori di se dalla rabbia, afferrò un 
coltello da cucina e mozzò le manì al 

La madre, che pochi ‘istanti 00h 
rientrò, vista la sua creatura senza le 

mani, dissaneuata, 
spasimo, cadde in svènimento e poco 
dopo impazziva. 

Ti. piecino fu ‘soccorso prontamente 
dai vicini e trasportato all’ospedale, 
ovg venne radzolto in. istato agonico. 
Il padre feroce veniva. prontamente 
assicurato alla giustizia.   
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Il conflitto fa Bulgaria e grecia 
E° difficile assai rendersi conto e- 

sattamente di “ciò che avviene sulla 
frontiera greco-bulgara, stante la con. 

te. Certo si è che l'origine dell’inci. 
dente isi deve ricercare nel dissidio 

ereco-bulgaro per la delimitazione di 
aleuni tratti di frontiera  reclamanti 

dall’una o dall’altral parte e per V’in- 
tervento dei soliti « comitagi ». 

Queste bande sono uno dei mezzi 
ordinari dei quali si serve la diploma- 
zia balcanica. La sua nota precede o 
accompagna 0 segue immediatamente 
l’azione delle bande di comitagi. Gli 
scambi di fucilate, gli sconfinamenti, 
sequestri sono cose di tutti ‘i giorni, 
Qualche volta la misura eccede ed al 

lora l’incidente ‘diventa clamoroso a 
pericoloso. Non bisogna dimenticare 
che la guerra è quasi sempre comineia 
ta nei Balcani e che poi pian piano 
e a-distanza di ammi qualche volta sì 
è propagata. 

Le truppe ‘ereche hanno occupato 
sette villaggi su di un fronte di circa 
trenta chilometri di lunghezza e do- 
dici di profondità. | 

In segnuito.a ciò la ‘Bulgaria è ricorsa 
alla Società delle. Nazioni per ottene- 
re la difesa dei propri diritti. 

Il ministro degli Esteri Briand ha 
convocato a Parigi, il Consiglio della 
Società delle Nazioni. Lia Grecia e la 

‘tarsi. dinanzi al consiglio. e ad astener; 

si, intanto, da ogni atto di ostilià. 

Il Consiglio della Società delle Na- 
zioni ha esaminato il conflitto gmeco- 
bulgaro ed ha invitato i rappresentan. 
ti bulgaro e greco a fargli sapere en-| 
tro le ‘ventiquattro ore che i loro go. 
verni hanno dato pda penna ‘vendi. 
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|. La bestemmia 

2. La bestemmia 
3. La bestemmia 

4. La bestemmia 

| sociale. 

su La bestemmia 

La bestemmia 

. La bestemmia 

ed il costume. 

6 
di 
0     

tradditorietà delle informazioni inte-|. 
ressate e la mancanza di notizie diret-| 

Bulgaria sono state invitate a presen- | 

-|centristi 55. 366; ‘partito economico 68 

    
è segno d’ignoranza. | > 
è inciviltà e bassezza. 
«degrada l’uomo. — 
è un terribile cancro. 

altera il carattere. 

è frasario da ubriaco. 

. La bestemmia insozza senza redimere. 

La bestemmia offende chi ascolta. 

«Ea bestemmia. ripugna e fa schifo. 

zioni alle truppe di ritirarsi dietro Te 
linée delle frontiere - rispettiv» (e che 
entro 60 ore le truppe sono state riti. 
rato dietro le frontiera nazionali, tut- 
te le ostilità sono’ cessate \@ tutte le 
truppe sono state avvertite che la ri 
presa del fuoco sarà rigorosamente 
pr 

Le dimissioni del gabinetto 
francese 

Il Presidente del Consiglio, Painle. 
vè si recato presso il Presidente dalla 
Repubblica Doumergue e gli ha con- 

|segnato le dimissioni del Gabimetto. 
9° ® _® n F 

L'incarico a Painlevè 
Il presidente della Reppublica, Dou 

margue, ha dato incarico a Painlevè 
di ‘costituire il.nuovo Gabinetto. Pai 

.Jevè ha gzcettato. 

Il nuovo. parlamento svizzero 
«In seguito ai risultati delle elezio- 

ni per il Consiglio nazionale svizzero 
le forza. del nuovo parlamento solo le 
seguenti: liberali. democratici 60 (con 

tr 

toici-conservatori 42 (44), social-demo 
cratici 47 (43), contadini e borghesi 
32 (35), partiti popolari 1 (1), libetra- 
li conservatori 9 (10), frazione socia- 
le politica 4 (5), comunisti 3 «2), 

Le elezioni municipali a Berlino] 
favorevoli ai socialisti 

T risultati conosciuti fino alle 3 del   
municipali di Berlino danno le seguen 
ti cifre: socialisti 507.280 voti; tedebco 
nazionali 316.720; populisti 92.460; 
comunisti 34.149; democratici 150.354 

mila 827; socialisti indipendenti. ‘23 
mila 224; Fa Mannae partito social 
‘tedesco 21, ORI 

XK XX: 
Sei Popolare? «Il Friuli » è il tuo 

giornale; sostienilo. 
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abbrutisce il pensiero 
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    {deva con un colpo di rivoltella. 

semente, per lo| 

‘IN CECOSLOVACCHIA 

o 58 nella vecchia legislatura), cat- 

‘i mattino ‘del 25 ottobre, delle elezioni | 

‘isubitamente deciso di combattere col 
“ila più. grande, energia la propaganda 

che i mimistri Schiele, Sehlievon e Neu 

haus, nazionalisti, avevano presenta. 

to le loro dimissioni, | 
Lai crisi superata I 

Secondo una nota, il Gabinetto.tede | 
sco ritiane suo dovere politico natura | 
le proseeuire sulla; via iniziata a.La 
carno per poter sottoporre il risulta-' 

to comiplessivo della conferenza alla 
decisione del Raiehsta® prima del lo 
dicembre 1925, data prevista per la 
firma) del patto di Locarno: In segui 

to a questa considerazione il  Gabì 
netto rinunzia a darg le dimissioni e| 

continua i lavori governativi. 
Il Presidente del Rèich -ha accetta. 

to le dimissioni dei tre ministri nazio» 
nalisti ed ha contemporaneamente ap 
provato la continuazione - dei lavori 
governativi da parte dell’attuale Ga-| 
binetto, incaricando, conformemente 
alla proposta fatta dal cancelliere, il 
ministro della Reichswehr, . Gessler, 
dell’« interim » degli interni, il. mini- 
stro delle comunicazioni Krohne del- 
l’cinterim » dell'economia nazionale e 
il \cancelliere ‘Luther ‘d'ell’« interim » 

delle finanze. 

Vittoria repubblicana în Grecia: 
i L’« Agenzia di Atene» pubblica: Si 
sono svolte domenica 25 ottobre, le 
elezioni municipali. Ad Atene e nel Pi 
reo i candidati repubblicani, coi risulta]. 
ti finora conosciuti sembra abbiano ri 

portato la vittoria in tutta la Grecia. 

Le olezioni politiche Creco-slovacche 
col sistema proporzionale 

La data per le elezioni alla, Came- 
ra dei deputati e al Senato è stata fis- 
sata per il 15 novembre. Le elezioni 
‘avranno luogo secondo la nuova legge 

elettorale basata sullo stretto. sistdma 
proporzionale; Il suffragio è universa- 
le è segreto. Hanno diritto di votare 
par la Camera tutti gli uomini e tut- 
te le donne che abbiano compiuto 21 
anni e per il Senato gli nomini e Ie 
donne che abbiano compiuto’i 26 an- 
ni, 

IN LITUAN IA 

Un sacerdote sabiclina 
ministro degli esteri 

E’ stato releentemente nominato a 
ministro deieli esteri di Lituania mons. 
Miceys Reinvs. 

. Mons. Reinys è 
ti capi del movimento cattolico in Li- 
tuania. L'ultima crisi di gabinetto ha 
rinforzato la posizione dei democratici 
cristiani, i quali. si trovano in anta 
sonismo non solo coi socialisti e coi. 
massoni, ma na coi nazionalisti e. 
stremi. 

IN INGHILTERRA 

Il parto laburista toto i i Comunisti 
‘I gabintto Baldwin, la cui politica 

‘interna aveva ‘suscitato molte delu- 
sioni nellle file dei conservatori, si è 

comunista in Inghilterra. 
Bisogna però notare chei il. governo 

inglese fu preceduto in questa via da 
partito laburista nel quale, durante il 
suo ‘congresso a Livelrpool, si produsse 
un movimento di forte reazione deil 
moderati contro gli estremisti, 

IN GBRMANIA ga 
II disarmo germanico. 
L’ambasciatore tedesco Von Hoeg:h 

ha consegnato al sig. Briand, la ri- 

sposta tedesca alla nota della Confe- 
renza degli ambasciatori relativa al di 
sarmo della Germania. 

In tale risposta il Reich fornisce-in- 
dicazioni sui provvedimenti. presi ‘per 
eseguire le clausole militari stabilite 
‘dal Trattato di Versailler, onde otte- 
nere così la liberazione della zona di 
Colonia. Il Reich non propone però 
alcuna data per lo sgombero. 

IN FRANCIA 

Mons, Coretti lascia Ja: nioziatura 

uno «dei iù eminen], 

Ta ‘convenzione italo - i igherese 
discussa all'Assemblea nazionale è 

L'Assemblea Nazionale ha discusso 
ieri il progetto di .le®e relativo alla 
convenzione, commerciale con l’Italia. 

L'Assemblea ha approvato la Con- 
“ enzione. 

‘CRONACA ESTERA 

IN TURCHIA 

Urtomia cristiani massacrati dai fut chi? 
Seconido l’inviato della; « Chicago 

Tribune ».a Mossul un grande numero 

circa otto mila eristiani deportati dal- 
la Caldea ‘sarebbero stati massacrati 
dal soldati turchi. 

IN AUSTRIA 

Una centrale telefonica por i nodi 
L’amministrazione telefonica vien- 

nese ha messo in esercizio una spécia- 
le centrale per i medici, invenzione 
dell'ing. viennese Brand, che è la pri 
ma. del genere in Europa. Il medieo 
quando. esce da; casa, toccando na 
s-implice leva, mette il proprio appa- 
teechio in comunicazione con la -èen- 

trale, la' quale così riceve tutte 
chiamate. L'ufficio della centrale, sem 
pre informato del luogo in cui i me- 
dici sì trovano, può rispondere in. le- 
ro nome ed all’oscorrenza può farli 
subito aeeorrera i 

Un ex atlescatore russo ordinato prete 
Nella chiysa dei Gesuiti di. Inns- 

bruk, quindici giorni or sono, celebra. 
va la sua prima Messa Andriew. di 
Russia, presenti 100 seminaristi e gran 
folla di popolo. 

Michele Andriew nacque a Mosca 
nel 1868, studiò diritto all’università 
di Pietrogrado, fu ambasciatore in.:To. 
kio poi a Monaco, Stoccolma; dal 1905 
al 1908 fu rappresentante della Ras 
sia in tutta l'America del sud, con 
sede a Rio de Janeiro. Fu mandato 

to. 

@:oppiò in Russia la ‘rivoluzione. Fu 
deposto. Tutti i suoi beni vennero se- 

questrati. Entrò al servizio della Cro. 
ce Rossa a Mosca. Dal giugno al set- 
tembre 1919. fu dai bolseevichi getta 
to in carcere. Fueeì fra erandi peri 
coli da quel paese, si portò a Varsavia 
e ‘fino al 1920 restò di nuovo nella 
Croce Rossa! Americana. Trasportatosi 
a Vienna, nel 1922 si convertì al eat- 
tolicismo a sì resò ad Innsbruk a 

studiare tcologia all'università. 

Truffalrice. internazionale. arrestata 
| KH’ stata arrestata ‘nei pressi 
Salisburgo la sessantenne Irma Freyer 
che, resasi nota una ventina di anni 
fa per le audacissime sue truffe com- 

aveva più fatto parlare di se. 
La Freyer, spacciandosi da qualche 

tempo per la contessa Sturds, è riusci 
{ta a truffare numerose ditte austriache 
per un importo ch oltrepassa, i /cîm- 
que milioni. 

IN DANIMARCA . 

La Danimarca licenzia il suo ui 
Il governo danese ha licenziato il 

boia dandogli un semesire di -preav- 

viso. Da parcechi anni attività di 
questo funzionario si riduesra alla r- 
scossione dello stipendio, perehò, seb- 
tene la pena di morte no sia mai sta- 
ta abolita in Danimarca, da 8G anni 
circa nessuno . è stato inamdati alla 
fol Co 

IN TURCHIA 
a 

Tsi inte di chiodi a Costantinopoli | 
contro le antomobili troppo veloci 

il quale è Imdubbiamente un prefetto 
energico, ha adottato un sistema mol. 
to efficace, per farla finità coi guida- 
tori di automobili ta cre in 
festano; le vie della età. Egli ha di 
stribuito agli agenti di difzi: sà Ser 
vizio per ‘le strade delie assi iete di 
chiodi acutissimi, ed ha pubblicato un 

| manifesto nel quale avverte- di auto- 
rizzare la polizia a. gettare codesti. tri- 
boli. dinanzi. calla «automobili che si 
comportano male ‘alla. distanza. di un 
metro. Se Ja vettura non si te tima È; 
tempo sì da evitare la bucat Ta 
chiodi, si riterrà provato ‘che. le Sa 
munita di freni difettosì « e va tida 

  

    

  

  St conferma che :ì Nunzìn Aposto- 
lico, mons. GCerretti, destinato a rice-! 

vere nel prossimo. Concistoro la. porpo.   
  

  va i lascierà quanto prima 

  

re sarà. «punito. 

  

— 

  

Terzo. ‘dovere’ dell’ abbonadl: Popola ‘a 

re: Sostenere il suo giornale. © 

lei 

quindi a Roma; durante il viaggio, 

messe nell’altal società ungherese, non 

Pa 

Il Tim » ragconta che Emin bey, è 
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"IN JUGOSLAVIA. 

La morte -del fondatore 
del Partito Popolare jugoslavo 

E” morto a Lubiana il dott. Giovan- 
mi Sustersic, che fu uno dei capi più 
influenti dei cattilici sloveni fino agli 
‘avvenimenti ‘dell dopoguerra. 

|». Nato nel 1863 a Refniz nella Carnio- 
_ la, aveva studiato a Krainburg, a Lu- 

| biana e s’dra laureato all’Università 
«di Vienna. Si dedicò all’avvocatura e 

si mise tosto alla testa del movimento 
cattolico tra gli sloveni. Fu eletto tra 
aspra lotte nel 1896 deputato alla Die 
ta di Lubiana e nel 1911 deputato al- 
la Camera di Vienna. Sri 

In brevi anni, aiutato dall’energiko 
organizzatore sociale, il rev. dott. Gio 
vanni Krk, egli potè organizzare nel 
paese un potente partito popolare fra 
i cattolici, che un po» alla volta strap- 
pò al liberali tutte le loro posizioni. 
Egli rimase sempre cattolico cogyinto 
e praticante. 

IN GERMANIA 

E morto l'uomo più forfe del monto 
E’ morto in una clinica di Berlino 

Sielemund Breitbart, ‘l’uomo più for- 

te del mondo, chiamato il «re del fer- 

ro», non (come i grandi miliardari 
nord- americani), perchè fosse il sovra 
no della industria siderurgica, ma pier 
chè era sovrano dei muscoli e dei ner 

vi, onde domava il metallo quasi fos- 
se pasta. Spezzava sbarre) di, ferro co- 
me verghe di legno, rompeva una ca- 
tena coi denti, piantava i chiodi sen- 
«za martello, servendosi del pugno. U- 
niva alla eccezionale potenza. musco» 

tare la insensibilità. 
Ora quest'uomo che ficeava i chio- 

di nelle tavole senza servirsi del mar- 
tello, questo Ercole che tirava un ca- 
amnion. carico di persone com i denti, e 
che, giovanetto, si era accorto della 
sua forza resistendo ‘al ‘tiro di due 

    

   

    

spio sono “inf stato di quarzatera. n 
governo di Mosca ha preso energiche 
misura per fronteggiare la situazione. 

IN AMERICA , 

Il rarnefice della famosa prigione di 
Sing Sing, Jolm Huiber ha date le sue 
dimissioni da sovraintendente della 

sedia elettrica. Aveva giustiziato 140 
condannati e per ogni esecuzione rice- 
veva un compenso di 150 dollari. 

IN BULGARIA 

Un cadavere che se la svigna 
Fra la popolaziong superstiziosà di 

Somibor, in Voivodina, ha sus:itato 
profonda impressione un fatterello ac 
caduto in quella città: in una strada|g 
nei dintorni di Sombor l’altro giorno 
venne rinvenuto un cadavere (a quan 
to era parso) di uno sconosciuto, nel 
quale successivamente si riconobbe un 
profugo russo. La polizia,. informata, 
ordiniò che il cadavere venisse traspor 

tato alla camera mortuaria dell’ospe 

dale. Senondhè durante la notte il ca 

davere scomparve misteriosamente, ® 
la scomparsa portò una grande impres 

sione in città. Pare che in refaltà si 

tratti di un russo, inveterato ubbriac- 

cone, che dopo certe terribili ubbria» 
cature diventava come morto. Forse 

durante la notte egli si è risvegliato, 
e trovatosi nella camera mortuaria, im 

paurito se .l’è svignata, non lasciando 
tracicia. i 

IN SPAGNA 

Tre maschi e fre femmine in una volfa 
T.giornali hanno da Malaga che una 

donna del villaggio di Marbella ha 
dato alla luce nel quinto mese di gra 
vidanza, sei figli, tre) maschi e tre fem 
mine. Lia madre si trova in stato gra- 

vissimo, 

IN PERSIA 

  

Ti 

  ‘cavalli, è morto per un miserabile in- 
‘ cidente: un chiodo arrugginito iche lo 
ferì ad ‘un ginocchio e lo uccise con u- 

na infezione. 

La peste ad Astrakan 
Secondo notizie da Teheran, nel go-| 

rernatorato di Astrakan la peste scop 
piata tempo fa continua a mietere vitr 
time numerose. Tutti i porti del Ca. 

[Setfemila pescatori: spazzati ha nn ciclone 
Il personale della nave postale « Lar 

mut », che è giunto a Bassora, raccone 
ta che) un ciclone s’è abbattuto sulle co 
ste del Golfo Persico al principio del 
mese. Settemila pestatori sono perdu- 
ti. La nave! da guerra inglese «Cla- 

i men», spintasi per raccogliere i nau 
fraghi ha: inieontrato lungo la via un 

  

  

  

    

i .. Il congresso nazionale ‘antiblasfemo 
tenuto a Roma è riuscito imponente.: 
Fu affermato fin dalla sua inaugura- 
zione) la necessità pratica chela proi- 
bizione della bestemmia e del turpi 
loquio entri nelle laggi e nei «rego» 
lamenti» della vita pubblica. Il sen. 
Montresor aprendo la seduta in nome 
del Presidente onorario Luigi Luzzat- 
ti, ha detto fra altro: « Certo gl’inge- 

| gnosi a:corgimenti coi quali partì da 
Verona e si diffuse in tutta la peniso- 
da la nobile crociata contro la'bestem 
ria e il turpiloquio devono tradursi 
ormai. in. provvedimenti legislativi, © 
ameno in una più esatta interpreta 
zionej. dello spirito delle leggi, le qua- 
H condannano e puniscono altre simi. 
H umane brutture in parecchi articoli 
del Codice Fanale. 
«Questo però non parla affatto del. 

la bestemmia per rispetto alla libertà, 
come dieg un ameno commendatore: 
come se isi possa chiamar libertà la 
sciagurata licenza di‘ offendere. Dio, 
eui s’inchinarono riverenti le più alte | 
cime dell’intelletto, e davanti al quale 

I TRDKIARONO î potenti della. terra! 
“E il turpiloquio è vagamente a» 

duvibicato, sebbene tutto ciò. che con 
.l’opera diretta o per.il tramite; dei sen 
si inquina l’anima sia anch'esso turpi- 
Joquie: le scritte fuggevoli e oscene 
della macchia, la lettera anonima, che 

‘| ® l’atma ‘dei vili, le sconcezze proca- 
gi del vestire; tutto parla un linguag- 
sio malefico, ‘che perverte_ e avvelena, 

. « Ma noi non invochiamo Te pene 
' terribili che dal Levitico alla Repub- 

‘ blica Veneta, é ‘più ‘tardi artcora, col. 
‘pirono il ‘bestemmiatore, quando nei 
tempi di maggior fervore religioso la 
autorità secolare armò il braccio con 
tro i rei, tanto più cche riteniamo, per 
uno strano e malaugurato paralogi- 
smo, che queste turpitudini fossero | 
meno ‘diffuse, e perciò più funesto lo 
scandalo e più acerba la sanzione. Al 
dilagare del malei dobbiamo opporre 
efficace rimedio di persuasione; e, se 
questa non basta, la medicina della leg 
ve punitiva, per non perpetuare ila 
fama, a torto diffusa, di un’Italia in» 
scivile, maleducata, dimentica. del suo 
e: passato r. | 

Un messaggio ai popoli 
Prima di togliere la seduta di saba» 

te è stato comunicato il seguente mes- 
saggio che è stato trasmesso radic- 

| telegraricamente ai popoli del mendo; 
«Il primo. Congresso Italiano Anti 

blasfemo, ‘maturata esponente di due- 

mila cinquecen'o Comitati Interpoit 

tiei Antiblgsfemi sotto il sovrano au- 

spieio di S. M.'Vittorio RE I 

Re d’Italia; 
“incoraggiato ; dell’ Sdesicna, ‘glia a 

ta universale. antiblasfema. da parte 

del Sommo Pontefica Pio XL Si Ne: 

TIRES 

‘ GONGreSsO antiblasfem 
ROMA = 

or 

| grande numero di ea 

  

verno Italiano, del Re d’Inghilterra, 
del Presidente della : Confederazione 
Elvetica, del Persidente degli Stati U- 
niti, di Hindenburg, del Governo di 
Bubania: del Ministro Perez della Rie- 
pubblica Argentina, dell {Segretario 
Generale; della Società delle Nazioni @ 
di molti altri personaggi illustri. ed 

autorevoli; 
servendosi dell ’onda che parte da- 

oli strumenti usciti dalla mente di un 
Grande Genio Italiano ; 

saluta cordialmente tutti i popoli 
civili del mondo « li invita ad allear- 
si sensibilmente ‘all’interrnazionale bat 
taglia comune contro la bestemmia e 
il turpiloquio, vergogna ‘dell’umanità, 
battaglia destinata ‘ad affratellare le 
genti come colombai di pace ». 

Ordine del giorno 
«Il Primo Congresso: Nzionale An- 

tiblasfemo; i 
eonstatata. Bablità di estendere l’a 

zione educativa in tutti i Centri ded 

Regno; e vagliati i mezzi pratici per- 

chè abbia a prontamente ‘svilupparsi 

la propaganda redentrice in ogni stra- 

to sociale; 
invita ‘tutti Comitati Nazionali ine 

terpolitici; 

a insistere presso le rispettive au- 
torità civiche perchè abbiano a intro- 
durre nei regolamenti di polizia urba- 
‘na il divieto della bestemmia e del 
turpiloquio, provvedimento amministra 

tivo già in onore a Roma, Firenze, Ci- 

vitavecehia; Verona, San Remo, Mon- 

tecatini, Veroli, Frosinone, Pisa, Assh 

si, Tortona, Paliano, Arezzo, Alcamo, 

Lazise, Ariano di Puglia, Borgo S. Lo 

renzo, Rovereto, Brunate, Castiglione 
Fiorentino, Pastrengo, Santa Maria in 

Stella, Belfiort d’A'gide, Alatri, Cordè 

Piemontese, Riva di Trento, Famane, 

Subiaco, Avesa, Selva di Pregno, Vi. 

gasio, Caprino ‘@ Meano "Trentino, 

ecc)». 
Inoltre ha approvato all’unanimità 

un ordine del giorno con il quale si 
invitano tutte le donne italiane e le 

italiane ‘all'estero a parecipare «con 
entusiasmo alla lotta contro la bestem 
mia e il turpiloquio, la quale è un mo 
«to altamente religioso, civile e patriot 

‘tico. 

a Roma 

Il nostro Friuli fu rappresentato al 

Comitato udinese e dal M'o Tomadini 

per la sezione di Cividale. | 

Comitato udinese inviò lettera di .a- 

le. la. purificaziong del linguaggio, e 
chiede al Governo una legislazione ah 

i 

  l Friuli al: congresso: auliblastemo i 

  

Domesit 22 —: le Pentecoste 

ai CO: A 

- IL FRIULI 

  

“Volevano è Farisei perdere Gesù < 
perciò gli fanno quest’'insidiosa dao- 
manda alla quale se egli rispondeva 
affermativamente andava in contro 
all’ire del popolo il quale non cre- 
deva d'essere obbligato a pagare 
quella tassa: se rispondeva negati- 
vamente, sarebbe potuto apparire reo   

.I Farisei ritiratisi tennero consi- 
glio per cogliere Gesù Cristo in pa- 
role. E mandarono a Lui i loro Di- 
scepoli con degli Erodiani, i quali 
dissero: Maestro, noî sappiamo che 
lu ‘sei verace, e ‘insegni la 
di Dio, secondo la verità, senza ba- 
dare a chicchesia: imperrochè, non, 
guardi în faccia agli uomini. Spie-| 
gaci dunque il'imo parere: 
lectto si o no di pagare il tributo 
a Cesare? Ma Gesù conoscendo la’ 
loro malizia, disse: Ipocriti- perchè 
mi tentate? Mostratemi la moneta 
del tributo. Ed essi gli presentaro- 
no un denaro. E Gesù disse loro: 
Di chi è questa immagine e questa. 
iscrizione? Gli risposero: Di Cesare. 
Allora Egli disse: Rendete dunque 
a Cesare quel che è di Cesare, e a 
Dio quel che è di Dio. 

Cronache 
Pellegrinaggio Friul. a Roma 

9 - 17 Novembre 

  

  

  

terà settecento Pellegrini, par tirà da 
Udine, come già annunciammo, la 

mattina del 9 novembre alle ore 10 
precise. I Pellegrini si adunano prima. 
della partenza in Duomo, per le ore 

Basiliano, della: plaga di Codroipo e 
di Sacile che attendono il treno alla 
relativa stazione, e il treno si ferme. 
rà; 1 Pellegrini di queste plaghe han- 
no già il posto segnato in treno, e do 
vranno salire sul vagone che alla £er- 
mata verrà loro inditato dal Persona- 

le ferroviario). In Duomo ci sarà bre 
vissima funzione indi i Pellegrini in 
colonna andranno alla stazione (la co- 
lonna sarà formata di gruppi, ogni va 
gone conterrà un gruppo, ed ogni 
gruppo si dividerà in file; di otto, co- 
sicchè in treno ognuno avrà il suo 
vagone; e la sua fila, i vagoni saranno 
numerati con la dicitura: gruppo pri- 
mo, gruppo secondo ect. e nell'inter- 
no ide l vagone, saranno segnate le fila, 
fila prima, fila seconda ecc. 

I Pellegrini verranno disposti nei 
gruppi secondo paesi perchè parenti 

dd amici sep at rimanere vicini, 
‘Il pellcerinaggio farà la prima Vi! 
a Giubilare a S. Pietro il pomertg-' 

gio dello stesso giorno d’arrivo (10) 
nov.) alle ore 14; il domani 11, farà 

alle ‘ore! otto e poi su: 
bito in processione si recherà a San, 
Giovanni in Laterano. Il 12 mattina; 
Visita a S. Paolo alle ore 9; il 13 mat- 
tina Comunione generale sila chiesa di, 
S. Ignazio. 

T Pellegrini che si prenoteranno, il, 
giorno 13 partono per. Pompei donde 
ritornano il 14 sera. Il 15 i Pellegrini’ 
partd:iperanno alla grandiosa Funzio- 

zione Papale a S. Pietro. 
Sol 31 ottobre sono: chiuse le inserì. 

zioni, nè più si accettano. I Pellegrini 

dovranno essere in posseso della tes 

:dera; carta del Pellegrino; libretto 
del Pellegrino, distintivo,  coccarda, 

to), 
doti con ‘preghiera ‘di recapitazie: ai 
loro Pellegrini. 

- PRATA DI PORDENONE 
i AI Circolo Cattolico 

Domeniea scorsa fra l’esultanza dei” 
‘giovani ebbe luogo la, presentazione 
del nuovo Ass. Hecl. nella persona del 
S#:. Giov, Maria Coneina (junior) al 
nostro Circolo,. . Parlò il segretario e- 

sprimendo a nome del Circolo la gioia! 
di avierlo fra loro quale duee nelle sam ‘ 

te battaglie per la fede di Cristo. 
Ovazioni accolgono la risposta del: 

neo-Assistente. 
Parla del: suo ag garadimento di es! 

ser in miezzo al Circolo per sviluppare 

* 

che a pro. della gioventù perchè nel 

la gioventù vive l’ebrezza della vita, ! 

no le migliori forza per far trionfare 

il Regno di. Cristo in mezzo alla. $0-‘ 
cietà. ; 

Augura che sempre più abbia a fio-; 
rire il Circolo per il bene della Religio 

ligione vi è 
cietà. Bid 

Iterizie 0° 

‘Si-dice he gli ‘ammalati di ‘iterizie 
vedono ‘tutto e semipre ‘giallo perchè   

| 

S. E. l'Arcivescovo, Presidente del 

desiong fervida al Congresso che vuo. , 

i loro oechi sono ripieni di umori gial.; 
«Tastri. Così avviene tdi molte persone 

pride dappertutto la politica. 
Per esempio: voi fate il reparto de 

gli esploratori colle migliori intenzio- 
ni di giovare alla gioventù? Essi vi di; 
cono ‘che voi fate della politita; voi 

vol 

VIa 

E egli. 

  

Il treno speciale, che a Roma por-, 

P (tranne i Pellegrini della plaga dii 

nella mattia la Visita, prima a S, Ma! 
Tria Maggiore, 

carta d’ alloggio (per chi si è prenota: | 
verranno spedite, ai Rev. Sacer-; 

le sue attività giovanili ed entusiasti | 

e vita cristiana; nella gioventù vi s0-. 

imp e della Patria, perchè solo nella Re 
la. verità per ouire la sO 

di lesa maestà e di ribellione verso 
l’imperatore. Ma. Egli nella sua di- 
vina sapienza dà ai Fariset la ri 
sposta opportuna che è detta sopra: 
non senza rimproverarli della loro 
ipocrisia. 

Egli fu mitissimo coi peccatori 
‘Cor soldati cogli sgherri che lo flag- 
gellarono e lo crocefissero; inostrò 
invece tutto il suo sdegno nelle in- 

i Stdie dell’ipocrisia. Guardiamoci an 

che noi da questo difetto, il quale 
continua a dispiacere, ancora a Ge- 
sù Salvatore; e dispiace tanto an- 
che a noi quando lo avvertiamo ne- 
gli altri» L° ipocrisia è contrariis- 
sima alla carità che Gesù vuole sia 
serbata co prossimi; denota un da- 
nimo bieco, cattivo, egoista. No, no, 
Gesù ha predicato Vamore non Ve- 
goismo; noi vogliamo seguano Gesù. 

del Friuli. 
fate. della I voi fate un congres 
sino di giovani cattolici, del dintorno 
S3 educare i figli alla franchezza nel. 
la. fede e alla formazione del caratte 
re? Essi vi dicono che voi fate della 
politica; voi fate le regolari conferien- 
ze. ai vostri circoli ed. ai vostri grup- 
pi per svolgere il programma dell’a- 

: zione cattolica italiana? Essi vi dico- 
no che voi fate della politica. 

Verrebbe la volontà di chiedere se 

voi fate della politica anche quando 
andate: a confessarvi ed a comunicar- 

vi, quando andata al mercato colle vo- 
stre bestie, quando fate acquisti dal- 
le, cooperative, {quando levate soldi 

dalle Casse Rurali; quando comperate 
formaggio dalle vostre latterie, quan- 
do mandate, in collegio od in Semina- 
rio o ai campi i vostri figlivoli; essi vi) o 
rispfponderebbero di Sì perchè hanîno 
nella mente l’iterizie della, (politiea,; 
volete ragionare? ma, è 0 volete 

  
ne Severi moriva iero 

    

protestare? ma è tempo perduto. E al 

lora? allora, nella rettitudine delle vo 
stre intenzioni, nella serenità della 
vostra coscinza, fate tutto quel be- 

‘ne che 'potette al vostro prossimo e com 

PRE ai difetti altrui, 

APPUNTI. 
Î . I. Proemio. 

| La sala di questo Cine, era divenuta 
passiva ai suoi comproprietari i qua- 

i li, 4 giustamente, procurarono 0 di 
venderla o di renderla utile. 

In un primo: momento venne offer- 
[ta alle Società nostre economicha le 
I quali non pensarono di acquistarla per; 
i chè non adatta alle loro finalità. Più 
tardi fu esibita a un gruppò dei no- 
stri per-hè la usassero a scopo di’ rap- 

I presentazioni cinematografiche; anche 
questa volta l’affare non fu concluso. 

Finalmente si stabilì di destinare la 
sala per ammasso di bozzoli, qualora 
ri aprisse l’essiocatoio. L’essiceatoia 
trovò sulla sua via un monte di oppo- 
‘sizioni e difficoltà e non si. potè con- 
chiudere. Però è già stipulato il con- 
tratto, e la sala è sempre a disposi. 
‘zione dell’essiccatoio; questa è la pie 

ra veridica storia. 

Ed ora si entra nel campo degli af- 

fari. 
‘ II. Offesa al diritto di contratto. 

Fino ad ora almeno, in virtù del Co- 

Tdice civile, il proprietario può dispor- 
re liberamente della sua roba ed altri 

| può. o acquistare o prendere in affitto 

quanto gli aggrada, dato il mutuo con 
senso ed os ervate la pa di 
leoge. 

Ebbene, scaduto un breve contrat- 

to di affittanza del Cine, da. aleuni dei 

nostri si pensò di ‘prendiere in affitto 
la sala “suddetta. col proposito di usar- 

la intanto per rapnresentazioni cine-| 

matografiche e teatrali rispettando la 
i religione, la morale e non ehtrando in 

cose politiche. Ed è questo un, sagiro- 
santo diritto naturale e civile. Il rela- 

tivo contratto già è stato conchiuso. 

Ebbene, agli assuntori fu: intimato 

di non prenderlo e fu assicurato che 

non si sarebbe entrati. Questa aggres 

sione morale, ‘questa minaccia incom- 

‘sulta offende la libertà del ‘contratto 

civile, l’uso de] diritto di proprietà ed 

è \contrario alle norme della conviven 

jza civile. Ma, e perchè? 4 

III. Monopolio? 

Si dice che noi abbiamo il mono- 
polio di tutto e quindi si lasci libero 
almeno il: Cine. Diciamo subito che il 

monopolio lo si deve cercare in altri 
campi ove, colla vioenza, si è combat- 

tuto il libero consenso e si sono otte- 

| nuti, degli effimari vantaggi; noi ab- 

biamo la spontanea libertà del popolo 

  

Congresso Nazionale antiblasfemo dal che hanno l’iterizie della politica nel- ‘che ci segue perchè ci crede e ci a- 

sig. cav. Muzzatti, Vice- presidente del Ja loro mante e ‘quindi Vedono e sem ma. Questa è la pura ‘verità. 

IV. Inquisizione? 

‘Per carità non si tocchi questo can- 
timo. perchè scotta troppo; è tolta la 
libertà di organizzazione, 

il pensiero; e allora non si ha più Jl 
diritto di parlare di inquisizione. 

‘to denumeiato: per ferimento colposo. 

  
di critica, | 

da. buoni ‘cattolici, ‘preparate un deca-' di stampa, ecc. e perfino si perseguita finestra, 
060 ricevimento al Vescovo che en-. 

. tra a visi itarvi! Essi vi dicono cho v 

V. La difesa della moralità. 

Anche noi vogliamo divertire il po- 
polo ed assicuriamo chie tutti, ma pro- 
prio tutti, potranno intervenire alle 

Prolezioni cinematografiche ove passe- 
ranno un’ora godendo un sano spetta» 

colo. 
Piace a tutti la moralità? Sì, alme- 

no lo si deve credere; certo che noi 
parliamo della vera moralità, di quel-' 
la cristiana, di quella che educa. il po- 
polo. Ed allora, anche su questo ar- 
gomiento noi sfamo perfettamente ca 
posto. 

In conclusione, è ora di tornare ai 
metodi civili di discussione we di la- 
s:iare a tutti l’uso di -quelle libertà, 
le quali, prima :iche lo Statuto, sono 
state date dalla natura e consacrate 
dal Santo Vangelo, le minaccie e Te 
intimidazioni esasperano sempre gli a- 
nimi, suscitano gli odi, preparano le 
vendette, cose tutte che contrastono 
coll: esigenze della, civiltà e del pro-, 
grqsso dei popoli. 

“Nella Sezione Reduci. 
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Doment:a scorsa fu tenuta l’assem- 
bloa degli ascritti alla sezione. Parlò 

l’Ass. Ecel. portando il saluto ed il 
plauso e raecomandandola vita e Pat=. 

tività della sezione. 
Tenne una conferenza il Presiden- 

te Ten. Casetta che parlò sulle vicende 
dei reduci e delle organizzazioni cen 

trali‘e persuase i presenti della nades- 

sità di stare uniti e compatti. 

XXX 
Una celebrazione sui Festa 
(con l'adesione deî marescialli Cadoria e Diaz 

Il 4 novembre sul monte Festa in 
Carnia avrà luogo, prefsenti le più co 
spicue personalità militari, civili e po. 
litiche, una solenne commemorazione. 
gell’epica difesa; sostenuta sul forte 
nell’ottobre-novembre 1917 da un ma» 
nipolo di eroi. Allal cerimonia il mare’ 
sciallo Luigi Cadorna ha inviato già 
la propria entusiastica adesione Soon: 
ta da quella del maresciallo Diaz, il 
quale, fra l'altro, serive al comitato: 

«La data del 4 novembre che per; 
virtù di aspre, lotte e di sublimi olo-! 
causti segnò nel fulgore dell’Italica. 
gioria la fine della guerra, raccoglie. 
in  mistiva e purissima rievocazione. 
quanti dell’amor di Patria sentono la! 
forza e l’idealità nobilissima. E l’ept, 
ca difesa del monte Festa che nei gior | 

  

  

ni dello sconforto e dal pericolo gran! 
de segnò gloriosa affermazione della; 

volontà Maolivilo e della ferma fe] 

de nella vittoria, troverà certamente 
in codesto nobilg comune fervida e 
degna. celebrazione ». 

Sul monte Festa verrà inaugurata 
una grande commemorativa, I 

La ferrovia della Mauria ! 
Circa l’attuazione di questo impor 

tante trasco ferroviario, consigliato 

da reali e grandi nd: essità, stanno at-' 
tivamente preoceupandosi, oltrechè i 
comitato propugnator: della. linea, î| 
rappresentanti dei Comuni interessati 
e delle due provincie del Friuli e di' 
Belluno. Presta inoltre il suo concorso 
la Federazione Friulana. d’Industria 
e Commercio. 

MEDUNO. 
NT ‘ Presse Navarons | l'automobile di 

€ vio Maso di anni 25 da Trevise, in; 
vestì l’altro giorno, il contadino SU 
Tele Paveglio d’anni 55. Il o.sgrazia| 
to, che si recava da Navarons a Me. 
duno insieme alla mosli?, attraversò’ 
‘a strada proprio quando sopraggian 
gova Ja. vettura. Fu trasportato all'O- 
soudale di Spilimbe.s, ove i samia: 
‘gii risconirarono sota-ioni e sintomi; 
di commozione viscerale, Il Maso è stà! 

. PASIAN di PRATO 

Durante la notte del 23 ottobre igne 
iti ladri entrarono nella Cooperativa di 
Consumo scassinando la porta prospi* 
ciente alla piazza: e facendo bottino di 
formaggio, salami, ! 
e di due bicilette per un valore com- 
plessivo di 3 mila: lire. 

| Degli audaci furfanti ne ‘suna trac- 

Ria ae 

Una: gravissima disgrazia 
tra Cividale e Caporetto 

> LA MORTE DI UN MALCHINSTA «> 
Giorni fa scendevano da Caporetto, 

numerosi carri merci, tramati da una 
piccola -locomotiva a vapore su cui sta: 
va il maa:hinista Giuseppe Fornasari 

‘di Giuseppe d’anni 28 da Bottenicco. 
Il convoglio, giunto nei pressi di |. 
Quirino, non riuscì, dato il forte ca- 

rico, a superara la, salita e sì fermò 
poco prima di raggiungere il ponticel. 
lo. 

  
Il' macchinista {fecg roma ill 

trenino per uno trentina di meîtri, 

quindi riprese la salita a tutto vapore.} 
La macchina dopo pochi metri eb 

be. uno sbalzo ed il povero macchini- 
sta. venne. gettato contro. un muric- 
ciolo che ‘costeggia la linea: le ruote 
della, locomotiva. . gli passarono sul. cor- 
po. schiacciando la. gamba sinistra. Do 
po ‘poche ore. cessava di vivere. 

«Si GIOVANNI di MANZANO 

L'altra notte, ignoti ladri, visitaro- 
no il negozio di aosta della. Sh 

enora Emma Novello fu Giacomo. 

I bacsi, non solo dell Friuli, 

"| quale era assente peir ragioni profeti’ 
Igionali. Nello studio ‘dell’avv, Castel, | 

imeneri alimemtari)Z 

“Tuoro Mi S. E. Mons. 

  Penetrati mediante lo scasso di una 

‘tubarono generi diversi, ca-| 

gionando. un danno : che si 

ile mille lire. 

aggira < sul. ‘nostro; giorna 

     
     
RISANO 

Si fa Latteria o Asilo? 3 
Nell’agosto 1923 è nell’agosto 1925 | 

si tennero due pesche di benelfikenza | 
pro Asilo-Monumento ai Caduti, Così | 
parla la circolare a migliaia di copia | 
sparsa pel Friuli; così parla la doman | 
da d’ autorizzazione chiesta alla Regia | 
Prefettura; solo a quiesto scopo, no- | 
torio e pubblico, e per nessun altro fe 
ne, contribuirono con regali ed oblar | 
zioni non solo i paesi del Comune, ma. 
persone, Enti, Istituzioni, Associazio» 

ma di 
molte parti d’Italia e dei emigranti 
Risanesi residenti in America. Per | È 
l’Asilo-Monumento ai Caduti si racco | È 
sero L. 26.000, promotrice la Seziole | 
Combattenti e solo questa. 

Ora, senza interpellare la Sezione | 
Combattenti, e senza tener conto. del- | x 
lo scopo di questa beneficenza, alcune | 
persone radunarono i eapi- famiglia e 

   

    

   

stabilirono, «con detto capitale, 
fondare e; sotto una Latteria Socia- 
Jo. & 

Ma era questo il fine (patrocinato | 
dal Comitato d’Onore, che comprende | 
18 nomi dei più illustri del Friuli? | 
Era. questo il fine patrocinato dal Co- G 
mitato generale composto da 53 insi: | - 
gni personagg gi? Per una Latteria for- È 
si si ambì e si ebbe l’adesione al Cor 
Thttato Patronesse di almeno: 60 si 
gnore e signorine della più alta ari. 
Stocrazia del Friuli Per una latteria | 
lavorarono forse i 72 Combattenti del 
Comitato ‘Esecutivo? No! No! I 

C’è già ma Latteria qui, modernis-. 
sima, e pochi giorni fa premiata, ge: 
stita dal seigretario della Sezione Com. 

battenti, il quale ‘ora si vede, con atto 
‘poco delicato, fraterno e solidale, co 
‘pito da certe persone, e anche dal Prie- | 
sidente del Comitato pro Asilo-Montt- 

    

  

  

   

   

  

    

  

' mento, che con lui formano pure il. 
Consiglio. det Comitato. E” una cosà 
ripugnante; leerto troppo. ponderabi- 

ile n’è la sconvenienza; tanto più s0 
si pensa che si vuol ritrarre un utile. 

diretto speculando isul sentimento dei ‘ 
Caduti, per cui tutti hanno conribuito: | HE 

La cosa è grave. 
Con questa domanda isi prega non 

permettere che le 26.000 lire raccol 
‘ta. per l’Asilo-Monnmento ai Caduti, 
' vadano investito in una Latteria, di. 
cui non c’è bisogno, essandonie già Ue 
n’altra e con poco lavoro. i: 

ARTEGNA 
Perquisizioni e fermi 

La notte del 22 corr. il commissario 

!di P. S. dott. Marotta con una squa 
dra di car abinieri, di agenti è militi i. 

i borchese eseguì delle perquisizioni è 
procedette a die fermi. Il primo ad @e$, 
sere perquisito fu l’abitato e «lo ' sii 
dio del dott. Virginio Castellani, 1 

lani Ja perquisizione fu lunga e mim 
ziosa. ma ebbda esito e ‘tamente 
cativo. i 

Furono poi perquisite le abitazioni — 
dei sigg. dott. Antonio ‘e prof. Virgt | 
nio Zossi e quelle dei sigg. ‘Andre 
si Guido, Iacuzzi Angelo, Toi Gius 
pe, De Monte Pietro e De Monte M 
co. Si procedette al fermodei sigg. 
Andrsussi Domenico, De Monte Piatr 

e Marco, Liva. Ottavio ed Andreys 

Guido, Îi quali vennero condotti 

questura e rilasciati dopo due gio 

Tali provvedimenti , furono p 

perchè la notte; precedente erano 
! ti affissi dei manifesti antifascisti. 

«Da una gevera inchiesta condoti 
dagli organi responsabili dell’Azio 
Cattoli ca è dell’Union4 Reduci di Gu 
ra è risultato doversi assolutame 
escludere che tali manifesti sieno sta 

comungqu= redatti o voluti dai signo 

perquisiti e fermati. 3 RR 

    

     

   
   
    

  

   

   
   

  

   

  

    

   

    

  

   
   

   A lumi spenti 

Così dovea riuscire; cioè ottimali 
te seni cosa riguardo alla dimost: 

   

    

   saline di bud SUO venasdto: 
po spirituali nel XL di sacerdozio 
di ministero 1% questa vetusta Pieve. 

Non va rose senza spine; e pur qui 
ete non mancarono, in ques ito lasso 

tempo, al suo cuore così dolce. Tddil 

del resto tutto dispone in peso e 

sura e.mon. permette, come ci inseg 

il libro santo, che ci sien degli affa 
ni oltre la nostra virtù di resiste I 

ma anco da questi sa cavarne. cai 
gio. 

In questa lieta cgil ‘com 

sero intensamente mons. Bulfoni: 

teleeramma pontificio, le lettere affi 
Arcivescovo, 

SE. Mofis.: Isola, suo venerato. 

stro, di S. E. Mons. ‘Cattarossi, “ollol 

un tempo nel patrio Seminario, gli d 

spahci e da Codroipo, suo paése 0 

e dei sacerdoti bujesi. 
. Qui a dir vero tutto parla del 

ciprete: S. Lorenzo (Monte), S 

fano (Centro), S. Bortolomio( 
tero), Casa canonica, Casa .di 

ro con annesso Asilo Infantile, Ist 
zioni benefiche .0 promosse 0 incor 
giate. 3 

A. molti anni, o « Bon Signor », 
il voto plebiscitario. - 

sa ci? 

È UNA FORTUNA 

Aver per casa spesso un sq 
‘ché istruisca che educhi.. Tale è 

le. cea 
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Ji di dei morti 
E torna, 0 fratelli, a ferirci Vo- 

recchio lo squillare grave delle no-     posanto. E noi torniamo a varcare 
qui cancelli dove tutti siamo eguali, 
ed il ricco dorme a fianco del più 
povero. 

Qui splende un lumicino ad olio 
e là una candela, qui noto una ricca 
‘corona di fiori artificiali,)e là ap- 
pena un po di erba fresca lavorata 
a forma di croce. 

      

     

    

  

      

   
   persona che prega, che piange, 0 

che guarda muta e tutto serra în 
petto il suo dolore. 

Qual mesto spettacolo! Ed intanto 
le campane piangono, lu notte è di- 
scesa buia. e le luci del camposanto 
brillano e quizzano. 

Qui ti voglio condurre stassera, 
o incredulo mio paesano, € trasci- 

_mandoti sulla sepoltura di tua ma- 
0 dre, ti domanderòd: Perchè piangi? 

_ Ma la tua mamma non esiste più. 
«Lo dici pur tu che V anima muore 

o. col corpo? Perchè dunque piangi? 
i L'amico incredulo si dovrà allora 

{sentire un gruppo alla gola: attor- 
no a luisplendono lumi sulle sepol- 

: ture, e mille bocche pregano, mille 
occhi ‘mandano lagrime. 

E le campane van ripetendo dal- 
perde il De profundis. 

    
    

    

  

    
   

  

  

TRICESIMO 

Una Tomba 

Notte dei morti 1925 

cesimo, si enumera fra le tante tombe 
dischiuse in an anno, anche quella, del 
suo poeta: G. Ellero. 

Una voce spenta si ridesta,.   Ma voi, cipressi ermi tel ciel piovorno 
silenti scolte al mio deserto avello 

nm 1 pensier mesti che deste un giorne 
Po mondi direte più!..... 

d, > Silenzio! E in questo silenzio di rale 
di. coglimento, quanti arcani pensieri si 

© muovono. 3 
i Dopo la morte, la vita, la risurre 

A. = zione! 
n: Ieri nell’intima Daria de ta tia: 
o oggi nel silenzio della tomba. 
fa Cari ed indimenticabili ricordi di 

di i quest'anima ‘pia! Una fiammella depo- 
si sta in un artistico lampadario penden- 
vi te dal soffitto, rischiara tre imolante di 
Si nce quel sepolero; Pochi fiori olezzano 
V308: È 4; d’intorno. Ci dice tutto l’insieme di 

quell ’avello 

  

- Pregate Pace 
La Famiglia di Luigi Ellero 

Dai primi ceppi agli ultimi fiori 
°. Riposa in Cristo 

      

    

    
    
      

Graie pieno significato. 
La Fede, 

| Sf rinnova la grande opera, si rispa: 
ina la virtù evangelica. 

Era la missione della sua vita. 
Pouta e drammaturgo, oratore e pro 

iero: 
Lie Arti sorelle, agitate da un mede.- 

simo spirito intrecciano la loro danza. 
— Danza di vita e di morte. 

Ma ritorna il silenzio. 
Un angelo dal volto serdno, piaci 

‘do e mesto, depone una corona d’allo- 
ro sugli emblemi” simboleggianti la 
Poesia eroica, la Tragedia, ed il Tea- 
tro. 

Fregi ed ornati tratti dalle ieri 

be romane danno un’insieme allegori- 
co dell’arte cristiana primitiva. 
E’ un’apoteosi di cristianità che il 

n ide prof. Ugo Brollo iconcepòà 
senza lasciape. sfuggire alcun tratto 
che non. 

i come ci parla l’evangalo. 
i Così ‘predomina l’Hucaristia. 
I poeta” era” il suo!gantore 

0 ‘Signore levate le fronti è 
nel desio d’ una Vita più forte 

e Tiella forza di sued eapressine, ri 
vive nel Friuli | gi 1A i 

| + La Stirpe dei martiri indotili 
E che Aquileja consacra nei canti 
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cè uma. mistica concezione di pensiero 

he dinnanzi a questa, tomba l’anima 
piange. Vi: 

E’ un pianto amaro che sgorga dal 
profondo del cuore, E” un. dolore che 
racchiude in se tutti i segreti... perehè 
accanto a questa tomba (che Tricegi 
mo custodisce con orgoglio le sacre 
spoglie) ‘passano come visioni perso- 

   

   

      

    

    

   
      

  

   

    

   

    

   

      

‘to mons. G. Ellero diede al Teatro E-| 
ducativo: e passano come fantasmi ri- 

  

      

  

Siero predominante la lotta all’idola- 
| tria pagana per il trionfo della Fede. 

Cadono appresso fiori e preghiere. 
Im alto, uno stuolo di bianche co- 

      

    
   

  

del nostro Poeta...     

  

   ‘ armi. 

    
nelle moltepliti rime elleriane. 

      

         
suo lavoro. 

  

     
    
      

Ed ogni zolla ha qualche buona 

I 

I 

Nel Camposanto della Pieve di Pri-| 

‘abbia. .un  sfomificato storico! ; 

naggi e drammi storici che il compian-| 

| verrenti ‘ed umilianti rievocando il pen! 

(SCMOonese : 

! Fratelli, sia , paco! Ben tunga, 1 ben a- 
spra è la via, 

Pi sassi e di triboli ingombra. 
Ben grave è il fardel che ci preme, e 

bieca ci I 
la morte, ghignando nell’ombra. 

stre .campane che invitono al cam-:$Bia pace itra noi!... 

F. Bisiaco. 

Le feste di domenica 

Domenita scorsa, con numeroso con- 

corso di gente, sì è tenuta la pesca di 
cui il ricavato andrà ad aumentare il 

fonido per il Tempietto ai gloriosi Ca-- 
| duti, e per la piantagione del parco 
delle rimembranze. 

Durante la giornata la banda della 
Società Operaia prestò lodevole servi 
zio tanto da tener animata la festa, 
che si potrass4 fino ad ona tarda. Le. 
sito della pesca, non ci è dato saperlo 
amicora.Certo une a fu lusin-; 
chiero. 

Vada, la rikonoscenza alla nob. don' 

na Magda Sbuelz ved. De Pilosio che 
con amore e con saggezza coadiuvata 

CRONACHE GEMONESI Ca 

ag numerose Aa 
bella la festa. 

| Due motociclisti dsyeston _ 
e lo ucchlono 

L’agricoltore. Valentida Manà, : 
‘anni 66 da Colgallo, camminava di } 
compagnia di Silvio Borgobello lunb 
la linea tramviaria. D’un tratto all’al-; 
tezza delle prime casei di Tricesimo, 
mentre la via zione era percorsa! 

be riuscire 

un uomo 

da un camion con rimorchio carico dii, 

erano dei fratelli Comelli di Rizzolo,! 
venne investito alle spalle da una mo-' 
tocicletta che proveniva da Udine a’ 
erando velocità e che, per sorpassare: 
il camion, si portava in mezzo alle ro| 
tale del tram; successivamente un se-| 
condo motociclista, che seguiva il pri; 
ma'a pochi metri di distanza, passava! 
sul corpo dell’investito caduto a ter! 

ra < lo riduceva in fin di vita. | 
Il ferito che aveva riportato le frati 

ture di una gamba e la commozione 
viscerale, moriva sceinza riprendere i 

sensi, 

  

Una grave lacuna ; 
ed un urgente rimedio 

In un discorso tenuto, 
sono, agli alunni, il prof. Fausto Bre&' 

R.Sp'uola Profes-' 
sionale, ha ‘trovato modo di celebrare: 
san Direttore della 

i progressi della scuola stessa in or- 
dine al nuovo indirizzo datole e di di- 

stribuire la; solita: dose) di elogi alle 
solite ‘personalità del regime locale, 

Non abbiamo motivo di turbare 1: 
fegittime soddisfazioni ‘dell’egrefgio 
professore, neanche in linea di con- 
fronti. E’ lecito, però, notare he la 
R. Suola grava assai sul bilancio del 
Comune id che il passaggio di catego- 

ha giovato — e- ria, più che ad essa, 
conomieamente — 

E non pare che 
al Corpo insegnante. 

essa «saurisca appie-, 
no il suo compito istruttivo in ordinò, 
a certe giustissime esigenze degli o- 
perai, poichè su « Lai Patria del Friu-. 
li» di giorni fa #& col titolo che noi 
abbiamo posto a questa nota, si leggo- 
no le seguenti osservazioni che non 
perdono di valore anche se appaiono; 
dominate da un pensigro nostalgico , 
verso quella che fu una reale gloria! 

la vecchia scuola d Arti e 
Mestieri. isa 

Vi si legge adunque: 
«Ha destato penosa impressione in 

paese, particolarmente nel numeroso 
ceto dei nostri artieri il manifesto-pro- 
eramma per il nuovo anno scolastico 
della locale Scuola. Professionale ma- 
schile affisso da paregchi giorni alle 
cantonate delle .vie,..perchè sin esso 
non si fa neppur eemno della seuola di 
disegno serale. 

«Questa lacuna, noi amiamo suppor 
la una ommissione causale momenta- 
nea; giacchè non è supponibile che si. 
pensi chsg.la. Scuola Professionale. —' 

{istituzione d’indiscutibile bontà — si 

voglia. limitare al solo orario diurno, 

tras*urando come una « quantite ne-' 
gligeable ». quel bel numero di giovani 

apprandisti gemonesi e forestieri, 

impediti dal lavoro'diurno cui atten- 
dono — invece che alle Professionali 
— in uno od altro dei varî laboratori 
condotti da artisti semonesi di buona 
fama, e che per conseguenza solo alla 
scra hanno il tempo da dedicare allo 
importante studio del disegho. 

«Comprendiamo benissimo «he si 
potrà obbiettare che; chi ha atteso al- 
l’inselgnamiento idiurmo,. allla, sera ha 

pure bisogno e diritto. di riposo. 
« Gli artieri di Gemona non doman-. 

Essi. dano qugl che è ‘irragionevole! 
pensano e chiedono che se non può 
attendere all’insegnamento serale chi. 
ins: iena lungo il ‘QIOTNO, si cerchi un 

altro docente; si faccia come. ai Car- 
mini di Venezia, come a Udine, come 
in ‘tanti altri luoghi; Ma mon si privi 
di un insegnamento | necessario tanti 
giovani che non hanno altra colpa di 
quella di non essre ascritti alle Selo» 
le Professionali?,.. 

«Gemona non ‘può: «non deve di- 
m>nticare che se molti suoi ‘figli. oggi, 
in Italia e all’ estero la onorano distin 
guendosi come, operai particolarmen- 
te capaci nei varî rami dell’arte, ciò. si; 
devd appunto a quella in se modesta: 
‘e nei frutti gloriosa Seuola d’Arti e 
Mestieri serale, che furtra le prime a 
sorgerg nel nostro Friuli, 

lunghi decennî culla “n dove tan! 
che fu per. 

te giovani intelligenze si aprirono. ai! 

giorni or. 

: che 
di partecipare alla scuola diurna sono 

‘sappia trovar modo di soddisfare 1 
giusti desideri dei giovani operai. 

Crisetta nella Sezione dell’A.N.A. 

L'attacco in forze mosso dai fasci- 

sti contro il ‘nieo-eletto Consiglio Di-! 

ruttivo della Sezione locale dell’AN. 

i   
A. ha ‘portato alle dimissioni dalla | 
carica del consigliere medaglia d’ar- 

cento Giacomo Armellini. ! 
Î 

i Il eorrispordente ordinario dell’ ex, 
«Giornal di Udine» — quello, per 
intenderci, dell’«a sinistra ie... a man- 
cay — per l’od*asione ha promosso 

i Armellini da sergente a... capitano. 
Avremo altré dimissioni 0, com'un- 

que, delle sorprese? n quello che ve- 

i 

dremo. 

Il littorio su la aosiatà dell'Ospedale 

Su la facciata del fabbricato “pi 

bito, esclusivamente, ad Ospedale e! 
costruito dal commissario Inndenti, 
coi danaro, risparmiato in lunghi anni! 

di saggia e retta amministrazione! da 
‘gemonesi vivi e defunti, è Stato seo- | 
perto, solennemente, iorodì sera, ir 
fascio littorio collocatovi. È 

A proposito, poi, dell'Ospedale, ab-' 
biamo letto sul « Giornale del Friuli » 

di domenica 25 ottobre, una cortispon' 
denza straordinaria, a firma « Zanfra-' 
mundo », nella’ quale si rifriggono le. 
solite cose, già da moi tante volte con-' 
futate, sul passato e sul pres inte del. 
L Opons Pia. | 

Che qualche amministratore came-’ 

ralc, «temporibus illis », non abbia fat 
to--1l suo dovere, può darsi. 
erriamo, nella pregiata monografia di: 
D. Valentino Baldissera « L’Ospedale ! 

di.S. Mà:hele!i» — che « Zanframudo »{ 
prima ‘di Iserivetrre avrebbe dovuto con’ 
sultare ‘per avere una idea «satta e 
completa della {questione ospitaliera 
— si acecnna alle malefatte di qual-' 
‘euno di essi. Ma certe ‘affelrmazioni, | 
quando si fanno, devono essere preci. 
se per togliera la possibilità che men 
ti ignare le interpretino. a. carico di' 

duts nella notte dei tempi. E se « Zan-È 

.framundo » avesse voluto ‘o potuto es-' 
‘sIre obbiettivo, sereno e completo nel! 
la esposizione, avnebbe, 

«vuto ritordare gli sforzi ed i sacrifici. 
fatti — periodo dell’invasione Wo 

q_ . Hifi 
ca compreso — per lo sviluppo e Vin! 
cremento dell’Istituto, dalle: ‘persone ! 
che da un quarantennio a questa par- 

te, ressero la sorti ‘del Pio Luogo, 

Ma la verità e la storia non si can 
cellano. E la verità storica — piaccia 0 

non. Daga ai. mentestiilti «del regi-| 
           

missario Caroncini, ili . bilancio risul. 

naia di migliaia ‘di lire, mentre oggi, 
l'Opera Pia è indebitata per somme 
tutt'altro che; lievi. 

«Gente. sorniona:e sonnacchiosa si: 
tima del vieto: pregiudizio di tesoreg-'. 

‘giare somme. destinate alla beneficen- 
za» la qualifica «Zanframudo » il 
quale; 
un ospadale oggi esiste a Gemona lo: 
si deve, proprio, alla. previggenza ei 

‘ iprovvidenza di. quella gente che è 

così da lui definita e davanti alla qua- 
le — coma #ltra volta serivemmo — 
un forestiero anche se costituito . in 
autorità, deve levarsi il cappello. Co-. 
‘munque alla teoria dei debiti, tanto 
i caral a acfrtil {moderni: riegsgitori, noi 

Se non’ È 

gestioni e di persone non ancora spejr- | j 

avrebbe do-!. 

cl quando l’amministrazio 
ne Caprlzi consegnò la. gestione al com’ di: 

tava con un avanzo liquido di centi. ni 

evidentemente,,. non..sa, che :88.| - a 

primi sorrisi dell’arte, ‘istituzione. al 
Gemona invidiata da molti centri. 
senza la quale forse oggi, la stessa. 

preferiamo per gli Enti pubblici «di 
ehi :meficenza, quella dello sviluppo gra 

duale ‘delle istituzioni, proporzionale   
 lombe volano; come volarono ij veli Segna tutto ciò che di notevole c’è ai 

La storia. si è: più al registrata personasgi fascisti, 

Scuola Industriale, non hà una parola, 
Così G. Ellero selnte nell’altra vita'nè ‘per la vecchia Scuola d’Arte nè! 

il frutto ed il vo benefico del per il corso serale di disegno. Sono | 
{cose, forse, ormai estranee. alla menta-' po. nei locali della Latteria Sociale e; 

Anime redente dalla sua parola, in- lità dei nostri dirigenti 4d ai program- | riuscirono ad asportare ben ‘76 forme 
chinatevi! ' 
| Preghiamo come ‘dice’ epigrafe: be 

nuova Seuola ‘Professionale nona esi- 

sterebbe! 

‘‘« Perchè maî si vorrebbe ora rom-: 
|suno,: ma neanche sperpero dal dana 

con indebitamenti che o 
pere una tradizione tanto gloriosa ?!». 

A. queste serene. osservazioni e le: 
gittime preoccupazioni non è stata da» 
‘ta, sinora, alcuna risposta pubblica. 

Un certo «Zanframundo » che su: 
« Giornale del Friuli» passa in ras- 

‘Gemona con l’evidente proposito di! 
E” un pianto eroico sulla da in porrg — per quanto possibile — in vi-. 

sta simpatica la sola azione svolta da! 
i scrivendo della! 

mi nuovi della R. Seitoa ProfestSnale? 
a dino e: confidiamo chie si 
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j. L’operaio Petris Giorgio scivolò da 
{una passerella . precipitando nelle ae. 

alle propria; risorse ed alle esigenze 
della beneficenza locale. 

Non tesavitizzaZioné a danno di nes 

‘ro dei poveri, 
possono comprommettere le. sorti fu 
ture delle. istituzioni pie. 

    

Si seurtin lis zornadis, 
emìgrin duc’ i uciei 
«che ca nus consolavin 

toànt i ciants plui biei, 
cun.lis fueis dai arbui, 
puartaal zuje il vint 

e sot i più par azar 
Il cîl spgs s’'mint. 

e debil il soneàte, 
al stente cui sieì 
a fa gotà il cernelios 

Lis crestis des montày 
platadis sot la. név 

al bassarui che cialin 
no dan nissun solèv 

i plèin il ciàf lis rosis 
culpidis da criùrei 
che in cheste anade càpite 
cun dute la premàùre. 
Spojade la campagne 

del so biel manto verd 
pàr quasi di ciatasi 
tal miez di un gran desert. 

Denant a dhest spetacul 
- la int plui boriòse 
‘viodìnt che dut al passe 
e riste pinsiròse; 
Il ridi al mùr sui lavris 
sì sint a strenzi il eùr 
e subit s’inacuarzisi 
che dopo dutt sì mr, : 

Saltàit, balàit, o zovins, 
erodìnt cu la baldòrie 
di parà fur da crepe 
par simpri la memorie 
de muart che no s’intarde... 
O. tavoràis di bant, 
e dute la nature 
spojansi d’ogni inciànt 

Nus dîs ta so favele 
ché o sin ducuane’ 

e no podìn pretindi 
di fa tros earnavai. 
La siore muart e passe, 
no ciale mai in muse 
no sint nissune supliche, 
nissun reclam, nè scuse. 

No cial: se son zovins, 
o vrjeios carampans, 
sa son robus’e’ o debui, 
o magagnàts, o sans, 

mendìes, o ‘siors, che sperin 
ne la lor selonfe borse, 
la muart simpri terribil 
no ferme la.so corse, 

Ma plui di cust e menwi 
la fale” che ten in man 
tal qual de,l’omp che al sèe 
e al pare jù daurmàn 
eence badà se l’arbe 
ei fos preziose, o searte, 
o zovine o madure 
o debilute..o fuarte. 

No zovin i potacios 
dei: nestris. spiziàrs, 
la siore muart s’infote 
di due” i lor armàrs. 
T midis. par combatile 
lambiechin i cerviei, 
nus intossein cui polvars . 
il stomit e i budiei. 

Due’ i lor sfuarz no zovin, 
la muart e ten plui dùr: 

rizetis e punturis.... + 
ma dopo dut si mfir. 

Sk 

E sunin lis ciampanis 
e i sprolungiats eonciarts 
nus svein e nus invidin: 
a solevà i puars muarts. 
Zornade  melanconiche; 
la int. vistude .a neri 
e cul ciàf bas s’invìe 
a ciaps tal simiteri. 

he
i 

A
 

mortai 

. è 

Zirin pes sepulturis 
par.iciatà fur la eròs. 
che wr mostri Jà che dùarmin 
il pari, o il fradi, o il Spòs. 

La feminé o la mari, 
là: sùr, o il fì, la fie 

63h babies: oi puars nonos, 
 butàts za fur di rie. 

> «E sunin lis ciampanis, 
si svein due’ i riguards, 

‘ di @hei che tanti o amavin® 
affere «ché eumiò son: muarts. 

Cui voi ciariàts di lagrimis. 
‘eveui zenoì par' tiare 
si pree, si vai, si suste, 
a lì nissun ciacare 
se non qualehi buleto 
che cul eiaipiè! sul ciàf 
parfin tal. simiteri 
l’ùl fasi viodi.bràv. 

. No: no.l’ha cîùr, nè fede 
‘.. chel tal. che uè nol pree 

par. duc’, ma: spceialmentri 
| pai muarts de so famee. 

. E sunin lis. ciampanis 
àlzin il ciàf i fruts 
viodìnt che vai la mame 
‘mo: zùin, ma restin muts. 

Mènin svelt svelt i lavris 
par imità. Tiscm maris 

x 

NE POESIE DI ZANETO 

2h bonsgnì ai puars muarts 
chei son indafaradis 

a disbratà rosaris. 
Suiànt dai voi lis lagrimis 
si voltin viars i fîs: 
Culì, culì sot tiare 
e sot i vuestris pîs 

Al palse vuestri pari. 
E ce tant bon che al jere 
l'è muart in timp de l’Austrie... 

e imò no mi par vere. 
Vîv lui no si pative 
come cumò la fan: 
ce tant chd al lavorave 
di dì, di gnot, dut l’an! 

E se al sbrissave a ciase 
content us I 
mi pàr imò di v:iclilu! 
La fieste us compagnave 

g.Glesie a scoltà Messe 

e mipui e a funzion, 
di Cor. US permeteve 

Lui stes ns torzeon. 
la sere e la SSnave 
ches orazions ‘De 
i predis a dutrinelnsegnin 
Se al lave a Palme o 
visansi dai siei fruts 
simpri al puartave a cia» 
bombons'opîr miluz. 

Je tant bon omp che o vevi! 
Preait, preait par lui 
e simpri ‘ancie in che volte 

, che jò no sarai plui. 
O ciatarès ca dentri 
une seconde .eròs 
di plui no dis... i reste 
insomp il cuel la vòs. dd 
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Doi zovins e cisichin 
zirant pes sepulturis: 
e là? ce colombere! 
ce marmui! ce seulturis! 
Ce qualitàt di spesis! 
Chel là l’è il muliment 
di un sior come tane’ 
avàr e prepotent. 

Mai vonde sglonf di robe!... 
Pareè tante ingurdisie, 
se timp o tard e edpite 
la muart a» fa nitisie? 
Saran lis buinis oparis, 
non za ciartis di mîl, 
che puartaràn lis animis 
dopo la muart in cîl. 

Culì nè. fiérs, nè lapidis 
ma sot ‘ches’e’ bàrs di arbe 
za timp e sepulivin 
un puar mendìe, gno barbe. 
Tajat cu la manarie 7 
e bon tanche il bon pan, 
pazient ta so miserie 

. e sore dut cristian. 
Biàt lui! a l’ha lassade 

sajù buine mamorie 
e in cîl come puar Lazar 
al igiold l’eterne glorie. 

E sot chel grum di rosis? 
e sta une signorine 
che tant. si complaseve 

di fa la galandine.. 

Ce ae cuistàt cul eorri 
daùr lis vanitàts, 
se uè di jè mo restin — 
‘che cuatri vuès spolpàts? 
S'intone a fuart « diegille » 
ven dentri une massarie, 
che puarte su la schene, 
zemìnt une ‘sran ceiàrie , 

Di ‘rosis, di ehirlandis 
par fa che al pari bon: 
cheì metro doi di tiare 
rastade al so. paron. 
Ma cence la prejere 
purtrop si spind, si spand 
in rosis.e ghirlandis 
pai nestris muarts di band. 

"** 

altris 

E sunin lis ciampanis 
e i sprolungiàts conciarts 
nus svein e nus invidin 
a: solevà i puars muarts. 

ligiosa e civile», 

SO, 
‘terra col volto rigato di sangue, il 

  

Un signore; da Trivignano, che ha 
sentimenti di approvazione e di plau- 
so per «l’opera altamente morale, rex 

che il nostro « Za- 

figlio di Domenito di anni 31, assie- 
me ad un compagno sì era recato & 

Ad un tratto, dietro un covone caccia. 
di stoppie, gli sembrò di veder spun 
tare una lepre. Puntò subito il fucile 
e sparò in quellla direzione, ‘@ poca 
distanza. 

Il Martin in quattro salti fu sul luo 
e anzichè una. lepre, vide steso a 

compagno suo, cioè il giovane Dome 
nico Fabris di Ferdinando di anni 17. 

La futilata aveva colpito il disgra= + 
zlato giovane in piena, faccia, fracas- © 
sandogli il eranio. 

Trasportato a casa, cessava poco de- 
po di vivere. Il Martini si è reso ir- 
reperibile. 

CASTELMONTE 

Dopo la sagra «scearpona» di Ge- 
mona, ecco quella del Cividale tenuta- 
sì domenica scorsa, con grande, affluen 
za di ex alpini, 

RIVIGNANO 

Nei giorni 1 e 2 novembre avrà luo 
go la tradizionale Fiera dei Santi con 
gli immancabili baracconi e con il ri- 
nomato circo Casartelli. . 

._— FORGARIA 

Il mendicante Antonio Kues di an- 
ni 60 da Tarcetta ottenne ricovero in 
un ‘fienile. Il .pover’uomo appariva 
molto stanco. Nel domani mattina, 
moichè non lo si vedeva più comparire, 
vaoprietari del fienile si recarono a 
paraf di lui e lo trovarono morto per 

“ardiaca. 
ALNICCO (Moruzzo) 

Domenica 

lennemante 1° fu festeggiata so- 
vurazione ‘delle nuo ve campane; in SU. 3 e: 

tolte dal nemico dullzione di quelle 
‘te il triste an- nio d-ll’invasione. 

Ubssia SÌ guairso] 
l'epilessia - o - Malcaduto si guarisce con 
la cura delle polveri ANTIEPILETTICHE del 
Chimico Farmacista GIUSTI CE- 

SARE. Rimedio sovrano in tutte Je malattie 

nervose, Convulsioni - Isterismo ecc. 

  

    

Inviando Cartolina Vaglia di L. 15. 

alla FARMACIA CHIMICA con 

LABORATORIO FARMACEUTICO 
in SAN VITO di SCHIO si riceve 

la cura per un mese, 

Ad ogni ordinazione indicare l'elì cell'ammalafo 

Malattie Polmonari. 
MALATE REUMATICIE 
Nott. F. CEPPARO : «Raggi X diatermia - Sole 

artificiale - pneumotorace | 

UDINE - Via Aquileia 9. UDINE 
Il Giovedì e la Domenica a. Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO — 

TDott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cora per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per. occhi loschi; cura radicale. della 

lacrimaziore o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ‘ore 10-12 e dalle I5-I7 
Telefono N. 3.60 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

        

  

      

        

CASA DI CURA i 
+per malattia d'orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

“GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA — 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo' Via Lovaria) 

| TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

Gabinetto Dentistico. 

    
    

  

QUALSO 
Certo Mauro Martin, di Zompitta, . © 

    

neto» va..svolgendo colle sue produ] è 
zioni ‘poetiche su: queste colonne, è in- 
dignato per ciò che il poeta ha serit- 
to sul monumento di Trivignano, qua» 

Isi.avesse offeso i morti per la patria; 
sacri anche a Dio..Ma di grazia, ha” 

letto l’egregio signore da poegia di 
«Zaneto »? 

{fensiva dei morti nel. dialogo poetico 
di «Zaneto » e saremo pronti a farne! 
ammenda. «Zaneto » condisce i vivi 
del suo sale e rispetta e venera i nior- 
ti, ai quali ha deidicato: liriche squisite, 

dai morti. « Zaneto» non ha mai ve 

duto morti notte tempo in casa. sua: 
bensì fu visitato anche di fresco dai vi. 

(N. d. R.) — 
  Ni, 
  

  =X Xx 

n ‘PALUZZA   
i que ‘(del But. Fu trovato morto presso” 
Noiaris. } 

TEOR 

Ignoti ladri penetrarono notte tem- | 

di formaggio. Il danno supera. le 4 miì-| 
la Jiré.- DEI ladri nessuna. traccia, ; 

A 

      

1-2 NOVEMBRE 

SOLENNTA" DI TUTTI I SANTI e COMMEMORAZIONE DEI DEFONTI 
Collezione completa ‘di CRISANTEMI (Piante o fiori) Corone in fiori 

freschi o in alloro, Corone ‘metalliche o in fiori artificiali. Addobbi di tomba. 

STABILIMENTO AGRO ORTICOLI S.A.0. - UDINE 
C_CSEDE: Porta. Menozia. (Tel. 6) NEGOZIO - RECAPITO. Via. Mercafovecchio 2. (Tel AD 

  
  

      
  

" 

«Ci dicano i stori una sola frase of-| 

Difatti la reazione vien dai vivi, non| 

  

Dott. D. Venchiarutti 
Allievo delle Cliniche di Vieoma e Budapest. 
ESTRAZIONI DENTI ed OPERA. 

|ZIONI della bocca, indolore. Guarigio- 
ne delle PERIOSTITI DENTARIE, 
Riduzione delle anomalie della: boaca 
s dei denti e delle fratture dei ma- 
lari Lavori perfetti in oro, pla-. 

tino, ecc, |’ 
Via MERCATOVECCHIO N. 41/p;L0 
ore 9-12 e 14-19 (domenica 9-12) 
  

Casa Cara; siii 

  

de MALATTIE CHIRURGICHE 

a TRICESIMO 

sulla collina 

(dalle 136 

Endoscopie:: 3 
Vie orinarie 

apparato digerente 

lle 18), 
s “> È 

5 minuti dal Tram 

(dalle 8 alle 12) 
\\é 

Malattie Nervose . 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

1 Capo Reparto Ospedale Provinciale SI 

Riceve : ore [3 - 16. 
Cure elettriche - Wasclionti 

| Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 

Sei Popolare? Ap ri. la borsa. e sotto 
| serivi per «Il Fri Pei 

UDINI DE Mazzini di 
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IL. FRIULI 

  

LETTERE DALL'ARGENTINA 
  

Carissimo Professore, 

Ti ho 
me quando solo, 

ricordato  moltel volte, da 
dai cristalli di un 

polveroso. treno, vagava collo sguardo 
smarrito per le monotone je stérminate 
«pampas » delle provincie dell’Argen 
tina. Ti ho ricordato,negli incontri fu, 

ma sempre commossi, 

ni dei tuoi eomparrocchiani, 
Ricordare te, nella 

amabilità, fa tanto bene al cuore: 
lare di te cogli emigranti, giudici 
nesorabili dei. Parroci, è sempre 
tornaconto. Ma di seriverti mi è séem- 

pre mancato il tempo. Sei tanto buo- 
no ed intellicente però che 
to non me ne farai una colpa, quando 
anche saprai, che di' ritorno dalla mia 
«cvuelta » all’interno della Repubbli- 
ca, mi era messo a seriverti ed ho de- 
sistito per utilizzare interamente a 
pro dei nostri poveri. «suli eli ultimi 
giorni della mia missione. Ho fatto' u- 
na settimana di congedi, dopo i quali 
la miac cartera » si andava gonfiando 
di lettere, fotografie, soldi eec. e 
mio cuore; di pietà affettuosa per que- 
sti buoni compaesani. Ora ti scrivo a 
bordo del «Tomaso «di Savoia » che 
mi porta in ‘oa Ho bisogno di sea- 
ricarmi il cuore 
Argentina, quasi a malineuore, perché 
‘questo paese non aveva per me nes- 

suna atrattiva. Dopo' visitata 1’Amefi- 
isa del Nord, che cosa’ volevi ché mi 
aspettassi di suggestivo? Con” torto 0 
ragione, non so, io è sempre prediletto 
È, nord dei poboli e delle singole nazio 

I. Con torto o ragione, non so, mi-lia 
panne piaciuto più il nord dell’Eu- 
ropa che il sud. il nord dell’Italia, de] 
la Franeia, 
avuto le mie simpatie; anche ‘il nord 
dello stésso Friuli mi pare migliore 
che la bassa! L'Argentina non mi na- 
scondeva’ nulla di veramente sorpren 
dente perchè era al sud del mondo!... 

Ma .io ho trovato nell’ Argentina del 
le. soddisfazioni di carattere morale, 
che giammai mi sarei atteso. Te né 
parlo francamente, Scarto gli onori 
di convenienza delle; autorità; scarto 
le presentazioni della stampa, sempre 
insensibili è forse anche interessante. 
Ma non posso non ricordare l’amore 
professatomi dalle ‘anime dei nostri 

dei nostri emigranti friulani. 
Eli flapprima mon sapevano 

capacitarsi della. mia presenza e re 
stavano muti. Quei poverini partieo- 
larmente che ebbiero poca domestichez 
za colle vesti talari, oltre che sorpre» 
si mi parvero ‘anche un poco diffidenti. 

Chi sa mai che non ci fosse stata 
una impresa affaristica.?... Ma io (ed 
in ciò non vi ha ombra di merito) da- 
ta la mia missione, sentiva di amarli 
e d'essere un «trait d’union » fra: due 
focolari andenti di affetti. Ed essi/my 
ricambiarono con una tenerezza di a- 
more che tutto mi commuove ancora. 
Tutto l’amore, di cui era gonfio il lo- 
ro cuore, per î loro Cari lontani, tut- 
to lo espressero a me. In tutta la mia 
vita io non raccolsi messe più ricca 
di effusioni, di. confidenze e di com- 
‘mozione! . . ||. 

Non trovai ndll’Argentina il confort 
| è la raffinatezza della vita sociale del- 

l’America del Nord. Le città mi sem- 
-brano insignificanti e molto lontane 
dagli splendori ‘dell’adilizia e dagli 
ardimienti dell’industria nord-america- 
na. Le campagna esuberanti di fecon» 
dità ma senza la caratteristica super- 
ba dei nostri paesaggi. Trascorsi le vie 
simmetriche ‘delle città: volai da Bue- 
nos Ayres a Tucuman e da Tucuman 
fino al Rio Negro; sempre indifferen 
te e freddo; sostai dove si trovavano 
gruppi di friulani, e con loro soltanto, 
nelle ‘devote chiese-del Signore o nel-| 
le umili « fonde », nelle loro squallide 
abitazioni, io ebbi le mie soddisfazioni, 

Le abitazioni! Ricordo d’aver scrit. 
to Vanno uscito dall'America del nord 
iahe il tenore della vita degli operai 
più umili è molto elevato. Un' operaio 
colà vive come un professionista in 1- 
talia; un professionista come un gras 

80 borghese eice, 
Nell’Argtentina: è ‘il contrario, ibi: 

no per quanto riguarda le abitazioni. 
IE ke rentier vi estantcero » vivono 

‘appena come um avvocatuecio da noi; 
4 professionisti come i nostri operai e 

|. gli operai: vivono (la frase me la ri 
peterono infinite volte i ‘nostri emi 
granti) gli operai vivono come e forse 
peggio dei giumenti delle nostre stal 
le..E non sono esagerazioni. Gli ope- 
‘rai, se vivono ‘in 1 occupano un 
«cuarto ». in ;3, 4, Se vivono alla 
periferia della ita o al«ceampo », 
vono nei cosidetti «ranchi». Va ae 
vocabolario, spagnolo ‘e saprai , che|© 

ui € rancho » ‘vuol, dire capanna di terra 

e ta di zingo o di ‘canne. 
‘A Buenos Ayres, la capitale federale 

‘fanno le locazioni per cuarti, non per 
Famiglie intere vivono in ‘un 

«cuarto». Quando io ‘ho ‘accettato la 

  

\espitelità di qualche ‘agiato friulano, 
«ho sempre pranzato nella sua camera 
da letto, 9 melglio gamera, «omnibus ». 

A Buenos Ayres è poi un lusso a- 
ver una stanza con finestra. Ho '‘dor- 
mito due sere in Hotel, a fianco del 
Congresso, nel dentro» della» ‘Capitale 

ftderalo;. 1 la camera. non aveva saA 

stre. et 
lied 

‘Da noi. sì dice: 

sono rari comé-i- peenzili da’ noi: "Si 

e ca 

tua impeacabile. 

sono Ger; 

8 

| «ogni ciase Da so. 

ciamini 7 Si Butios Ayries i <fumraioli. 

| 

i 
Ì par. 

i nare 

uni 

incma mi riporda... 

To «sono andato inf 

die lla Germania ha sempre] 

  
ipa È 
Dt san 

fa la, cucina nella unica stabi Oppu= | 
imiglia di Antonio ed Enrico ferenia 
ni di via Udine, sivedeva ‘il giorno ‘16 

re, ove c’è, nel cortile o sul ballatoio. 
Hd una cosa strana è questa: 
trovi in un «pueblo », 

cagna, 
pi tu 
uscire 

ti abbiano da 

dei 

imagini che ne 
«ertollos » seminudi, 

nità non si «meschina», si 
Ed in questi pueblos, oltre 

dice qui. 
le case, 

ci saranno le strade ove si può semi. | 
| rendio ed a strapDare, alle; fiamme Ja pella \collegiale-e detto agli studenti |- 

“un 
Sugo 0] o «lo. studio 

soccorso gf tutti 1 paesani alla disgra-/ 

concimi chimici, 

presso la, fonda, 
ll grano senza 

non manca. mai, 
« biografo », cioè 

ma mon posso dir- 

ma 
1 
Li 

telo. 
Ce ne riparleremo. Un po’ per volta. 

lascio. Saluta gli amici sacerdoti 

tuoi colli morenici. 

Don RIDOLE? 

Nd; 2a 

Ti 

d ei 

VBXLDLOKO YOKO PH 

PAROLE FORTÌ 
L'assassino di strada mi sembra. 
». . “ £ . i 

quasi innocente, im conironto di co-' 

lui che deliberatamente ed a sangue 

freddo, stampa o diffonde’ libri o 

fogli, atti.a corrompere il cuore del-' 

la gioventù. 

Ma non sono meno acri 
queigenitori che, indifferenti! 

a questo grave pericolo per i loro fi- 
gli, si fanno complici degli assassini 

dell'anima delle loro creature. 

Genitori invigilate sulla stampa,!, 
invigilate, invigilate. 
©: 0:0DNOBAONONDOB 

Non trascurate i R Deboli 

Se i reni sono deboli, tutto il corpo 
ne soffre. Perchè l’acido urico lascia- 
to nel sangue da reni indeboliti, pro- 
duce reumatismo, ombaggine ,sciatica, 
|pietra nel rene o nella vescica, 3istite 

diserdine urinario. Rinforzate i reni 
con le Pillole Foster per i Reni. Que-|- 
sta medicina è usata in tutto il mondo 
per prever.ire, sollevare e guarire la 
debolezza renale. — Ovunque: L. 7, sei 
scatole L. 40. Per posta oggiungere 

eni 

  

0.50. Dep. Generale, C. Giongo, Cap- 
pucecio, 19, Milano (8). 

A 

' PREMARIACCO 

Un’altro lutto in Francia 

Purtroppo la morte ha voluto gher-. 
nostri 
nella; 

mire in Fra:ia un’altro dei 
ì 

compaesani. Celeste Salccavini, 
piena maturità della vita, si è spento‘ 
nella terra straniera ove pieno di fidu- 
cia s'era recato per migliorare le sue 
fortune economiche, * 

Era um cristiano dalle convinzioni. 
ferme e sincere, un lavoratore inde-. 
fesso ed intelligente. È 

Morì eristianamente paziente e ras-' 
segnato. Lume@ a Premariaezo, con 
molto concorso di fedeli, 

brate solenni esequie in 
l’anima del caro estinto. 

suffragio del- 
< 

Alla moglie, al suo tenero bimbo, 
alla famiglia tutta le nostre cordiali 
condoglianze e la parola del conforto. 
cristiano, 

Per il 4 novembre 

Anche quest’anno i Reduci di guer 
ra di Premariacco hanno preso felice- 
menta l’iniziativa di commemorare la 
storica data del 4 novembme. Eccovi 
il ‘programma: ore 10 S. Messa e Te 
Deum di ringraziamento; ore 11 cor 
teo al Monumento ai Caduti. 
commemorativo del prof. dott. Carlo 
Bnessani ex Tenente degli Alpini. Nel 
Teatro-Vittoria, guerra proiettata una 
film patriottica. 

Sposi 

Al sig. Cavallino, segretario comu- 
nale, e sua gentile signora, reduci dal 
viaggio di nozze auguri e felicitazio- 
nl. | 

TARCENTO 

Una ‘triste e ‘una buona notizia 

‘E’ morto improvvisamente, mentre 
era in teonvalescenza da polmonite, Fa 
dini ‘Giacomo di Molinis, già consiglie. 
re comunale popolare, membro della 
Cassa Rurale, della Società Operaia, 
della Conferenza di S. Vincenzo de’ 
Paoli, cattolico ‘di antico stampo, fran 
co e fedele, bravo lavoratore, ottimo 
cittadino, amato da tutti. 

‘Ebbe commoventi funerali, con in 
stqevento di molti amici e delle assopia. 
zioni cattolichié. Suîla. tomba dissero; 
affettuose parole di ‘saluto Giovanni 
Paoloni, per l’Azione Cattolica, e 'l’av:. 

yii vocato ‘Ckndolinî. 
Vivissimg condoglianze alla: fami- 

olia. 
7 

KE X* 

‘La notizia lieta è ‘che un altro ca- 
ro amico, il geom. Pietro Tonchia, già 
Sinidaco dell’Amministrazione popola- 
re, esce ora sicuramente da una gra- 
ve forma influenzale dhe terine in an- 
sia iper più giorni: parte ta eamici in- 

torno a lui. 
Rallegramenti è auguri. 

*** 

Lo scolaro Otello. Vattolo, di nove 
anni, 
linis, mentra maneggiava la zappa nei 
pressi della scuola ‘si ‘feriva il. pollice 
destro. Accompagnato all ‘ospedale di 
Udine venne, adcolto con prognosi ri-; 
servata, avendo i medici constato sin 

tomi. di-tetano traumatico: / 

Mu 
paese di cam. 

e vedendo. solo dei bassi tugu-: 

« Que 

con aleù-| { esperanza » | In fatto di mode e di va-| 

il cinema. Il ci. 

furono cele-’ 

Discorso ; 

abitante nella, frazione di Mo- 

SAMMARDENCHIA (Posruola) 

Incendio 

Provata gravemente dalla grandine 

e dalla mortalità dél' bestiame, la fa- | 

ottobre, verso le org 16, colpita da in; 
cendio, che in poche ore distrusse com 

‘pletamentg‘la stalla e fienile, il fofag- 
gio e el attrezzi rurali. 

Toenote le cause dell’incendfo; deem 

[di ammirazione; 1 pompief! della vo- 
i stra città che, durante” cinque, ore si 
adoprarono allo spegnimento dell’in- 

‘parte di fabbrié&to ad uso abitazione, 
Merita seonafata la pronta opera. di 

ziata famiglia. 
| Furto 

! Dal negozio «alla Centrale y sesti..| 
fto dal sie. Cicuttini Gruseppe, ienoti 
f 

(a sportarono merce e denaro per eirta 

Lì. 500. L'autorità indaea. Auguriano 
che questi ciroi delle tenebre vencano 

‘ sea operti. 

    

TERRI X 

fi si trastulla. : 

SRIMONOI è proc regina merone 

  

Pardachi nostri emigranti 

hanno ripresa la via del ritorno, più 
o meno fortunati nella loro permanèn 
za all’estero: dato che i cambi non 
sono più tanto floridi e che il caro-vi- 

‘ta cresce nei prezzi, ognor più anche 
ifuori d’Italia, giudiearono rincasare.' 

Lc ritornati, il nostro benvenuto. 

Una. vergona   
ma ancora, che sia terminato il raccol 
to. delle castagne, il vedere ragazze 
(volgarmente anche’ dette signorine), 

che venendo da ogni dove si portano! 
nei nostri boschi a «spiulà » in uno 
a (Spilla ed' a iaione ul pitor- 

sac- 
ché di pr suda tanto di i nai 
stessi a ragione. dicono di non. esser 
Capaci essi stessi. di SERE tanta 
roba nei loro fondi. 

Ma non è nessuno che iniodii que- 
sta razza di ladruncole e ladruncoli? E 
non starabbe bene una disposizione 
dell’Autorità che. vietasse sotto pena 

A 

di marroni e castagne avanti che il 
raccolto sia stato compiuto? Si potrà 

i al ‘più tollerare in novembre, ma non 
i già in ottobre. Confidiamo che le rio- 

  
{stre parole non saranno gelttate al ‘ven |. 
to. 

| Il (Comitato Anttiblasfemo 

del. nostro Comune ha deliberato di 
convocare tutti eli albergatori, osti, 

! proprietari di trattorie, caffè, bar, del 
vi i Comune onde affiatarsi con essi per me 

elio riuscire nella lotta antiblasfema. 
Benissimo: approviamo. 

La seminatrice 

acquistata dal Comitato formatosi nel! 
nostro Comune per la battaglia del 
grano, è 
molti e molti campi più vengono 
quest'anno m-ssi a grano: se. a que- 
sti, fossero anche i campi incolti €. 
sterili della Salmazza ? E dire che se 
ci fosse stata un po’ di buona volontà: 
di più, quai terreni là, oggi sarebbero 
il Polesine dell’alto Friuli orientale! 

E si va all’estero a far i contadini! 

©9000-0000 Y® 

Ai Rev.mi Sacerdoti?! 
Raccomandiamo nel loro interesse 

di fornirsi per ogni specie d’abiti, cap- 
‘ pelli, collarini, ‘berretti, eda, ece. alla 
antica e rinomata Sartoria Ecclesiasti 
ea Bisi. Bologna Via Altabella N. 13. 
Campioni e Jistino s’inviano grats. 

ADDIO 

SACILE 

1 

i 

il presidente; dott. Ciro Liberali infor- 
‘mò i presenti sulla vendita bozzoli del 
la presente annata, per.i quali’ venne 
raggiunto il prezzo di lire 40 il ko. di 
modo che avendo i soci avuto un ae- 

i conto di lire 15 per ke. spetta loro la 
rimanenza: in, lire 25. 

% Li ... ATTIMIS 
Il contadino ‘Giuseppe Grimaz fu 

Valentino di anni 68 era' salito su di 
un castagno ‘per abbatterne i frutti. 
D’improvviso il povero uomo sSs:ivolò 
dal ramo su Gui era posato e icadde a 

i terra fratturandosi il cranio. Soccor 
so dai famigliari fu trasportato a ca» 
‘Sa Ove, malgrado ‘pronte cure, cessa- 

va di vivere poche ore dopo. 

MARANO 

Il nuovo palazzo mumicipale verrà i- 
nausurato in una delle prossime do- 
meniche di novembre. 

Nell’occasione saranno. ampliate lo 
scuole elementari e verrà posta la pri 
ma pietra dell’erigendo Asilo Infanti 
le. 

  

, 

ECONOMICI 

Commerciali 

CINEMATOGRAFI Macchinario ed 
accessori. Cataolgo ‘gratis. F.lli Boltri, 
via Galleria 15, Bologna. 

LA FENICE aa Grandi 

  

  
‘luoghi provincia Friuli. Serivere con! 
‘referenze Fenice, Venezia (Frari). 

i 
Ù 

I 
(schile della provinéia, domenica 

Li 
| 

CAMPEGILIO 

si è quella di vedere ogni ‘anno, pri! 
ita fra. le glariose della storia. del Col 

di immediato arresto questa ricerca | 

continuamente: in funzione: 

In una riunione dell'assemblea dal- 
l'unione, cooperativa agricola sacilese; 

nd cerca abili Agenti Principali capi) 

Za 

la signora Lina Murari. 

  
  

UDI 
pastit)Y INFERI CIRIE 

È XX 

Collegio Auro 
Inaugurazione: dell’anno scolastico 

Nel nostro maggiore Istituto ma- 
250% 

tobra, 

{to ad olio e di un album di cuoio fi- 

a 40; peperoni da 100 a 150; cavolfiori 
da dedi. 30 a 40 l’uno; castàgne da 9 

Do quadro ed nn album 8 Mons. Dell Ost 
Per iniziativa di um gruppo di par-|a 110. 

rocchiani fu fatta offerta a mons. cav. BESTIAME. Buoi a peso vivo 580. 

uff. Pietro ‘Dell’Oste, ‘canonico ‘della 

Metropolitana ed ex Parroco . della 
Basilica delle Grazie, di um suo ritrat- 

a peso morto 1090; vacche-a peso vive 
540, a peso morto 1020; toria pest 
vivo 500, a peso morto ‘900: ‘vitelloni è 

vivo 560, a peso morto 960; 
li a peso vivo 620, a peso morte 
suini a peso Vivo fj95, a peso moi 

nemente lavorato. L'album reca un ma 
gnifico stemma della famiglia Dell’O- 
stg ed una dedica. 

tellir 

825: 

    
Ro con solennità. 

Il rev.mo mons. Marcon ha i 

ito una funzione religiosa nella cap- 

sermone eirca i doveri del. 
e della educazione, in obbe- 

dienza a Dio, per il diritto e l’onore 

caldo 

è stato aperto il nuovo anno 

CEREALI: Frumento da L. Li ‘al 
1160; granoturco giallo da 100 a 120; i sa 

  delle famiglie, del Collegio e della Pa- 
tria, i cà 

.- ‘18 gli studenti, oltre duecen. 
; fra. quelli dell’ Istituto. Tecnico in- 

terno, .dell’Istituto Regio, del Ginna-! 

delle. Complementari, erano; 
nella artistica. e ‘splendida 

sio-Liceo, 

adunati 

i vula Magna, con il corpo dei rev. Su-|' 

di sigie. Professori e' Mae- periori, 

istri ed un gruppo di. illustri invitati, 
Pose si gioca, il Diavolo nok: 

iiprof. 
ad ascoltare Ia prolusione ai corsi del 

dott. Bressani.,.Questi svolse il 
tempa. « Importanza del Cristianesimo 
mello sviluppo «della civiltà e necas-|. 
sità ‘di esso ». con dottrina ed eloquen- 

za viva, attentissimamente. seguito ed 
in fine con calore ripetutamente ap- 
plaudito e complimentato., . .. 

Il Direttore cav... don Piccioni ha da 
to poi al signori. 

vimento dleleante. 
Alla sera, la filodrammatica del. Ri- 

‘creatorio (ha rappresentato una bella 

É 

commedia, «in modo: brillante, racco-} 
gliendo applausi. gd allori. i 

‘Questa giornata magnifica. va serit. 

legio Arcivescovile: è. stata una ma- 
nifestaziona di religiosità, di cultu- 
ra, tale da confortare le ‘speranze e la 
stima degli osservatori. 

Veramente è stata anchio una o 
di. soddisfazionie per | ‘no. espregsioni 

l’anno seolastico chiuso-in ottobre, nel 
quale l’Istitato. ha colto risultati 
splendidi, diremmo, quasi. totalitari. 

Un eccellente primo aiuto 
State preparato ai piccoli incidenti 

in casa, al laboratorio, in ufficio o peri 
la strada. Per. contusioni, tagli, PAS 
scottature e mer minori lesioni, Un 
guento Foster è il miglior primo: aiuto; 

non state ci senza questo unguento. 
— ‘Ovunque: Di? 

Teatrino di S, Nicolo 
Domenica 25 ottobre, ‘come abbiamo 

annuticiato, dopo lunga sosta, i filo- 
drammatici dell’« E. Blasoni » si. ripre 
sentarono al pubblico icon due scelti 
lavori: «Su la China» e « Il Spiziar», 

L’accurata preparazione e la spiglia 
tezza rel dire avevano già assicurato 
il successo, e il pubblico, come nel 

| passato, dimostrò la sua simpatia col 

l’accorrerg numeroso alla recita e col 

applaudire DENIIAAORO 2 1 bravi atto-| 
vi 

« Mefisto ». poi fra il dramma e lal 
farsa riuscitissima, divertì il pubbli. 
0 con dei espruarimenti illusionisti e 
di prestidigitazione, » 

ARTE E TEATRO. 

Variazioni sul Teatro Sociale 

La Murari - La Butterfly. 
Con frequenza, il nostro Teatro mas 

simo accoglig artisti venuti dalle mi 
gliori scene italiane, con repertorî let- 
terari e musicali già coronati di sti 

ma e sugo ‘MB i 
Chi può tuttavia stabilire le ragio- 

ni. che tengono lontano ‘una parte 
troppo larsa di buon pubblico udine- 
se, e chi riescirà. a. toglierle? 

Questiondg di economia, sì, ma. pure 
di educazione; poichè sovente vedia» 
mo, che non preoccupa, lap rima a sca- 
pito della seconida..  Quanido l’animo 
del pubblico sarà educato, il teatro no. 
bilmente artistico sarà rmicercato ‘a 
preferenza di quello volgaruccio. 

Or, ora abbiamo ospitato una del 
le maggiori glorie dell’arte nazionale, 

/ 

  

La figura dell’attrice artisticamente 
mostrava qualità estetiche ammirevo- 
li: la virtuosità naturale, sana ed ar. 
moniosa di. voci si rivelava, superba: 
per ciò nel dramma, classico di Fri. 
ne, nella « Fedora» è stata So 
te cacellentissima. 

La Murari viene alle scene dall’at' 
te dello schermo; andrà lontano ed in 
alto; gli Italiani, che, amano il loro 

teatro ‘buono, debbono fare a lei que. 
‘sto augurio Gui imaato, 

intervenuti un. rice-| 

Mercati di Udine   

  

id. bianco a 105; segala da 180 > ad90; 
avena a 120; orzo da pilare a 140, 
FORAGGI: Fieno dell’alta di I. qua 

lità da 39 a 41; di II qualità da 35 a 
37:; fieno della bassa da 29. a 30; pa- 
elia da 24 a 29; n scuro da ie a 

18. 
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Fabbrica organi da Chiesa - Ar- 

| PRUTTA e VERDURA: Mele da 70-g Monium - Pianelora . Accorda: 
i da re n rato e È n a 

a-200 pere, da 180 a 280: noci na 300 VOLE, Riparatore con garanzia 
a Do uva dai 140 a 250; limoni da (rrande. Deposito  Armonium 
sent. 7 a 15 l’uno; patate da 40 a 45; pronti - Chiedete catalogo. illu- 

spinacci da 70 a 90; cipolla ‘da 50 a strato -. Vendita anche a rate.   SRL 60; indivia da CREATI SRL 10.a 90; capucci da 830 

alla 

nuova cameriera 

Ecco Maria il famoso se ERI 

che ti aiuterà molto nella pulizia 

della casa, 

Adoperalo subito e 

vedrai che è 

«semplicemente 

meraviglioso |. 

è in vendita 
dappertutto. 

FENDERL & £, 

TRIESTE 

sesmrsismisematitattesiziase sttireeseasenezsistazzaeti: 
Per la commemorazione dei defunti 

CRISANTEMI A GRAN FIORI 
Ditta ZOILO PRAVISANI 

  
UDINE - VIA MANIN Il2 - SONE 

(ADDOBBI DI TOMBE E TUMULI) VR 
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La Ditta 

si i si     

      

cha ripreso il suo commercio di dle 

suti eÒ affini nel già negozio |   Avremo una impo rappre 
zione di « Butterfly » nei giorni 6, (7, 
e 8 novembre. E’ l’opera, che insieme 
con la «Bohème», raccomanda il no. 
me di ‘Puccini all’amore del popolo 

‘ed alla storia. 

Propaganda antiblasfema 
Lia domenica. 8 nov. corr. il sig. Vin- 

cenzo Regini, da Venezia, sarà nel 
nostro Friuli per iniziare la propa- 
ganda antiblasfema. In questi giorni 
il sig. Regini ha scritto al locale Co- 

4 mitato ùdiniese - informandolo ‘che sa- 

rà a Codroipo e a S. Daniele, 
Il Revimo Clero e le Autorità, cer- 

tamentd s’interesseranno per la. pro- 
paganda sul posto. 

pÉ 

  

PAOLO GASPARD 
Via Mercatovecchio, 2. qa 

sd 

F 

      

‘ritirando le merci direttamente dalle 

migliori fabbriche, può dare certa 

garanzia di vera economia sui prezzi. 

  
   


